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BOLLETTINO POLITICO 


la stampa russa s'adopera a calmare 
pri destetisi in Europa per la sua 
ine rispetto alla quistioneorientale, 
ole un articolo del Nord di Bru- 
al linguaggio del 
Lemoinne nei Di Congratulandosi 
minento pubblicista francese po' suoi 
soggi apprezzamenti sulla situazione in 
il Nord fa alcane riserve circa 


trasformazione della Bosnia e dol- 
rzegovina in Principati autonomi 6 
tributari della Porta. — Il Nord credo 
impossibile nello attuali circostanze, e per 
più motivi, questa trasformazione. 
di questi motivi, e il princi 
promiscuità degli eleme 
mussulmano nelle popolazi 
provincie. 

Pasando a discorrere della missione 
che, secondo le sue tradizioni politiche 
e lo sacolari suo simpatie poi cristiani 
d'Oriente, spetta alla Russia nell'attuale 
vertenza, il Nord scrive: 


ristiano © 
di codeste 


Non si lia cho a gettaro un'occhiata sopra 
1a sorio dei trattati conchiusi dalla Russia 
colla Porta, dopo quello del 4774, fino a 
quollo del 1829, per rendorsiyun conto e- 
sotto della parto cho Iceca al igabiuotto di 

ietroburgo nel graduale miglioramento dello 
sudditi cristiani della ‘Tre 
ccuno di questi trattati consacra delle gu 
izio in favoro del culto cristiano in tutto 
iessochè ciascuno di questi trat- 


À religiose, 
ntaggio della Moldo- 
Il trattato del 1856 
risultato di disinto» 


uo. poteva svera pei 
ressaro la Rusda di 
colare, Il gabinetto di 
chiarato allamento in questa 
cho l'ha indotto a faro , nell'intereaso della 
pico curopoa, i saerifizi che le si domanda- 
vauo, fu Îa convinzione che Îl protettorato 
da cisa esercitato fino allora isolatamente 
sopra i cristisni della Turchia sarebbe di- 
venuto più ellicace, essendo collettivo, Nes 
sino ammelterà che questo patronato ab- 
lia potuto diveniro illusorio ripartendo 
sovra tutte le potenze. Ma supponendo an- 
cha che qualeuna di qu 
sporta a dimenticare quest'obbligo 
rebbo una ragione, perchè la 
il proprio dor 


resto, la sollecitudi 
ropa hanno risposto all'ultimo appello 
della Cancolieria di Piatroburgo prova che 
su questo terreno la sfiduciz che per lungo 
timpo ka impedito risultato a ogni 
progresso, tende oggi a essaro sostituita dal- 
l'emulazione. 

Leggiamo nei giornali di Francia il 
discorso con cui il ministro della giusti- 
zia, signor Dafaure, tentò di giustificare | 
davanti all'Assemblea il progetto di legge 
lla stampa clhe implica anche il man- 
mnimento dello stato d'assedio in taluni | 
dipartimenti. Il signor Dufaure comincia 
dal dichiarare cho non sì tratta d'una 
leggo organica destinata a fissare, in 
modo dolinitivo, i principii applicabili 
in materia di stampa. La loggo ha 
sopratutto un carattere d'urgenza. Il 
regime dello stato d'assedio, regime 
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RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Nello spazio rimasto per tal‘guisa li- 
bero un architelto etrusco aveva elevato 
un saccello (1) di forma mezzo, ovale e 
precisamente come se fosse un pomo di- 
viso a metà. Dalla parte prospiciente al 
pubblico era totalmente aperfo. Ai due 
Jati della fronte sorgevano due colonne 
di marmo di Tivoli; la cupola, del pic- 
colo edificio era all'esterno ricoperta di 
ramo. 

L'interno dell'edificio, capaca di con- 
tonore appena quarana. persone, era 
semplicissimo. Nel fondo però supra un 
piedistallo , alto da terra appotia trenta 
piedi, sorgeva un gruppo di due statuo 
in marmo di Carrara, rappresentanti la 


(1) II aaccello era un piccolo edificio sacro a 
qualche nume 0 dn tutto rassomigliaato allo o- 
‘ierno cappolletto dedicate n Maria o a qualeho 
santo del caleudario. 


che il governo non credette di po- 
ter sopprimere, ha appunto per effetto 
di moderare il tuono generale della 
stampa, di impedire che la violenza verso 
le persone diventino abituali, e di ren- 
dere così meno sensibile l'insufficienza 
della repressione giudiziaria rispetto a 
tali reati.. Sopprimendo bruscamente que- 
sto regime eccezionale, senza alcuna pre- 
cauzione, è a lemere 
riodica trascenda ad eccessi, chi 
bero por conseguenza inevitabile di scre- 
ditare, presso gli uomini più liberali, 
l'uso legittimo della libera discussione. 
< È sopratutto alla vigilia delle elo- 
zioni generali @ durante il periodo elet- 
torale, dice il signor Dufaure, che le 
issioni sovreccitate dalla lotta non 
ncherebbero di convertirsi in pole- 
mich ingiuriose ed in eccessi d'ogni 
natura. Sta nella saggezza e nel do- 


| vero dell'Assemblea di prevedere e pre- 


venire siffatti eccessi, » 

Il sigoor Dufaure conchiude col giu- 
stificare il mantenimento dello stato d' 
sedio no' quattro dipartimenti della Senna, 
della Senna ed Oise, del Rodano e dello 
Bocche del Rodano e nella città di Al- 
geri, eccezione voluta dallo 
popolazioni ove le passioni politiche sono 
tuttora vive ed ove le traccio dell’agita- 
zione degli ultimi anni non sono ancora 
scomparse completamento. 

ll telegrafo ci ha già informati in- 
torno all'accoglienza sfavorevole. fatta 
alla leggo e alle spiegazioni dol signor 
Dufaure. Lo stesso governo pare si 
impensierito dell’ opposizione sorta da 
ogni lato contro questo suo progetto, 
perché un telegramma odierno ci d 
che il ministero dichiarò che non inten: 
deva porre la quistione di fiducia d 
vanti all'Assemblea. Questa dichiarazio 
d'altronde diventava quasi necessaria, in 
seguito all'accoglienza ostile che lo sche- 
ma di leggo in discorso ottenne presso 
la Commissione incaricata di esaminarlo. 
Sa quattro commissari di destra favore- 
vuli, undici di sinistra si dichiararono 
contrari. Puossi quindi a ragione rite- 
nere che la loggo sia abbandonata. 

In seguito a proposta del sig. Ricard, 
la discussione in terza lettura della legge 
elettorale, che doveva avere luogo oggi, 
venne rimandata a lunedì. 

Tutto considerato, si vede che l'As- 
semblea è stanca e che da ogni lato è 
vivamente sentita la necessità del pros- 
simo scioglimento. 

Prima di occuparsi degli affari di Cuba, 
il governo madrileno dovrebbe punsare 
a sedar la guerra civilo al settentrione 
della penisola. La proposta di don Car- 
los, di cui parlammo ieri, cela una con- 
fessiono di debolezza e d'impotenza a pro- 
seguire con successo la guerra, 
di re Alfonso potrebbero trarne vantag- 
gio. Parrebbe, stando agli ultimi dispacci, 
Madrid si pensi davvero ad affret- 
fine sospirata del carlismo. Un 
ordine reale proibi al generale Quesada 
di ricevere qualsiasi comunicazione dal 
pretendente, eccettuata la sottomissione 


| incondizionata. Il capo del gabinetto e 


i migliori generali della Spagna segui- 
ranno fra pochi giorni il sovrano al Nord. 
Disgraziatamente le cose di Spagna 
sfoggono ai calcoli e alle previsioni della 
più sagace politica. 
eni 


figlia nell'atto che porgeva la mammella 
alla madre, inginocchiata presso di lei. 

Il gruppo era opera di greco artefice, 
e quantunque nelle due statue si scor- 
è là la fretta e la poca cui 
all'artista nel lavoro, vi appariva 
Jeno tale e tanta pietosa espres- 
sione nei lineamenti del volto della fi- 
glia,  siffattamente macilento e affranto 
era Îl viso della madre e in esso scor- 
gevansi tanto bene ritratti gli stimoli 
della famo, che, ad onta della poca cor- 
rettezza delle linoo e alla qu 
deficienza di finitezza nei contorni, il 
grappo piacova immensamente ed alta- 
mente era celebrato. 

Sul di dietro del tempietto erano stati 
piantati degli arboscelli che col tempo, 
crescendo, avrebbero formato il boschetto 
che andava quasi sempre unito al sac- 
cello. 

Nella parte più alta della fronte. del- 
l'edificio era stata collocata l'iscriziono 
dedicatoria che eta ancora coperta da un 
panno @ di cui quel giorno appunto i 
consoli, il pontefice massimo , i collegi 
sacerdotali © il Senato doverano solen- 
nemente operare lo scoprimento, dedi- 
cando il tempietto con le funzioni d'uso 
alla dea Pietà. 

Fin dall'alba adunque il vico Lanio, 
quello di Giano, la via Flumentana , il 
foro Olitorio e tutti i luoghi circonvi- 


10 la stampa po- | 


itato delle | 


generali | 


‘assoluta | 


LA CASSAZIONE A ROMA 


La Camera dei deputati [ha discusso 
ed approvato gli articoli del progetto di 
legge che istituisce duo sezioni temporaneo 
di Corte di cassazione a Roma. Manca 
ancora la votazione segreta, la qu 
non ne dubitiamo, confermerà il favo- 
| revolo giudizio della Camera intorno a 


| questa proposta. L'opposizione ch'essa ha 
incostrato non aveva alcun carattere po- 
litico © varne mossa da deputati di di- 
versi partiti. 

Sotto lo considerazioni giuridiche fa- 
cilmento confatabili altro per avventura 
se no celavano, delle quali ci rendiamo 
ragione, ma che siamo liti non abbiano 
avuto alcan peso nelle deliberazioni del- 
l'Assemblea. 

Gli argomenti invocati ancora stamane 
dalla Nazione di Firenzo si potrebbero 
agevolmente ritorcer contro di lei. 

La Nazione si lagnava che il pro 
gotto fosso stato postoall'ordine del giorno 
la prima volta quando la Camera stava 
per prendere le vacanze. E ora si lagna 
che sia ritornato in discussione proprio 
in sul principiare dei lavori legislativi. 
La Nazione non lo voleva nè în fine 
nè in principio, @ se questo argomento 
si dovesse riprodurre per tutti gli altri 
progetti di legge del pari importanti, la 
Camera non saprebbe più in qual modo 
incominciare e terminare i suoi lavori. 
So alcuni deputati sono troppo terdi ad 
arrivare 6 troppo solleciti di partire, la 
Nazione ne sproni lo zelo e farà opera 
santa, ma non crediamo che la negli 
genza di alcuni sia ragione bastante per 
mandare allo calendo greche i progetti 
che sono riconosciuti urgenti. 

La Nazione non negherà che vi era 
appuiito l'urgenza di provvedere all'ar- 
retrato dei ricorsi în Cassazione. E 
quanto all'affermare che le sezioni tem- 
poraneo dovessero istituirsi prima a To- 
rino e a Napoli che a Roma, i nostri 
avrersari ci permetteranno di non avere 
una grande fiducia nell'amore ch'essi di- 
conodì professare per la Cassazione unica. 
Le discussioni parlamentari hanno mo- 
strato che i fautori della Terza Istanza 
sono ridotti a pochi. La questione si re- 
stringa all'ordinamento di una Corte st- 
prema, la quale ba necessariamente da 
| essere unica e sedere in Rome. L'onore- 
‘ vole guardasigili ha dichiarato franca- 
| mento che il progetto di leggo testà di- 
scusso era un avviamento all'istituzione 
della Cassazione unica in Roma, e di 
questa sua franchezza gli sappiamo grado. 
Alla Nazione che, in fondo, è poco te- 
nera della Cassazione unica, non con- 
0 di confessare che quell'avriamento 
si trova appunto nell'art. 3° da loi aspra- 
mente combattuto. Fesa lo cerca soltanto 
nelle due sezioni temporanee della ca- 
pitale, © viene alla conclusione che il 


guardasigilli, anzichè accostarsi allo sco- 
po, se ne è allontanato. E così sarobbe, 
‘almeno apparentemente, so le due sezioni 
di Roma avessero attribuzioni uguali a 


cini formicolavano di gente che si an- 
dava assiepando, nei dintorni del nuovo 
tempietto o nei punti pei quali dove 
transitare il corteo dei magistrati e 
| sacerdoti che andava ad inaugurare il 
saccello. 

Di poco era passata la terza (lo nove 
antimeridiane) di quel giorno decimo- 
| quinto avanti le calende di gennaio del- 
l'anno 604 (18 dicembre) quando , pre- 
ceduti da una docuria di trombettieri e 


trocento giovani patrizi appartenenti al- 
| l'ordine dei cavalieri. Era una vista ve- 
ramente meravigliosa quella che presen- 
tavano le candide toglie angusticlavi sulle 
quali meglio risaltavano lo strette liste 
di porpora che costituivano il distintivo 
di quel corpo. 

La maggior parte dei cavalieri erazo 
giovani che non avevan passati i tren- 
l'enni. Eppure tutti avevan 
rii anni ed avevano conseguiti onore- 
voli gradi. V'eran molti che erano già 
stati *‘buni dei soldati, alcuni erano 
stati anche questori, qualcuno aveva s0- 
stenuto eziandio l’officio di edile Curule. 
Veran moltissimi che avevano già con- 
seguiti i minori magistrati nella città. 

Dopo i cavalieri, preceduto anch'esso 
da una decuria di trombettieri e da do- 
dici accensi, veniva il Senato. 

Erano oltre a duecento gli uomini, per 


| l'altra Je cariche pi 


| da dodici accensi, apparvero oltre a quat- | 


spetto ad alcune materie, a tutte le pro- 
vince del Regno. adunque, la 
Nazione che l'avviamento c'è, e che si 
è fatto un passo innanzi. Che l'art. 3° 
non piaccia ai sostenitori della Terza I- 
stanza © tanto meno a coloro che vor- 
rebbero conservare quattro Corti di Cas- 
sazione in Italia, e niegarla a Roma, si 
intendo senza fatica ; ma esso deve pia- 
cere e piaco veramente ai fautori della 
Cassazione unica , i quali lasciano sola 
la Nazione a piangero sull'indugio che, 
secondo lei, avrà a soffrirne l'unifica- 
zione della g'urisprudenza. 

Nell’art. 3°, pertanto, sta lo scopo @ 
la forza del nuovo progetto di legge; 
esso è davvero il ponto sul quale passe- 
remo dal presento all’avrenire , dalle 
quattro Cassazioni alla Cassazione unica. 
La Nazione sente una grande piotà per 
i che, nelle loro liti con l’ammi- 
nistrazione dello Stato o per questioni 
elettorali dovranno ricorrere a Roma. Ma 
colla Cassazione unica non ci dovranno 
focsa ricorrera tutti? Quell' 
della giurispradenza che alla 
sta tanto a cuore, s'incomincia ad in- 
trodurre in alcune materio per lo qu 
la varietà dello giurisprudonze era danno 
maggiore. 

L’ Amministrazione dello Stato ha bi- 
sogno più di ogni altra di regole fisse, 
ben determinate , che le risparmino la 
spesa e il disagio di continuo liti rese 
spesso necessarie dallo diverse interpre- 
tazioni della legge. E ci paro anche na- 


turale che lo Stato non abbia da andare | 


ora in una città, ora nell'altra a 
dere la suprema parola della giustizia , 
ma la trovi presso di sò, nella sua 
sede. Non ci fermiamo ad un altro pe- 
ricolo che la Nazione travede , valo a 
dire il sospetto che al governo piaccia, 
nell'interesse proprio, di influire sui 
promunziati della Suprema Magistratura. 
Se un tale sospetto sorgesse, siamo certi 
che la Nazione si unirebbe a noi por 
distruggerlo. Qui non si tratta di ammi- 
nistrare la giustizia con dua pesi e due 
misure. Sarebbe più esatto il diro che 
presentemente abbiamo quattro pesi @ 
quattro misure così pel governo come 
per i privati. D' or innanzi avremo un 
solo peso e una sola misura nello que- 
stioni tra i privati e il governo. È già 
un notevole progresso. Il resto verrà poi 
e lo affrettiamo coi nostri voti; ma in- 
tanto, per desiderio del meglio, non pos- 
siamo conseguire quel po' di bene che ci 
è concesso di conseguire. 

Del resto, la questione va guardata da 
un punto di vista più olevato. Roma, e 
non è la prima volta che lo dichiariamo, 
ha da essere capitale non soltanto di 
nome, ma di fatto. L'indugio per l'effet- 
tuazione di questa parto del nostro pro- 
gramma è già stato troppo lungo. Se ne 
lagnano i romani, ed hanno ragiono an- 
cor maggiore di esserne dolenti gl’ ita- 
liani tutti, poichè, in fin de' conti, que- 
sta dispersione dello principali Ammini- 
strazioni è causa di debolezza pel go- 
verno, di frequenti ritardi per la spedi- 


_—_____________€+ 


la più parte maturi o vecchi cho rap- 
presentavano in quel consesso l'intelli- 
gonza , il senno, la grandezza romana. 
Più di cento di coloro che con incesso 
grave e maestoso transitavano in quel 
momento in mezzo al reverente silenzio 
del popolo per le vie di Roma erano 
stati consoli, alcuni dittatori, altri cen- 
sori, tutti avevano sostenute una dopo 
importanti della re- 
pubblica fino a quella di pretore. 

Preceduti ciascuno dal numero di lit- 
tori spettante al suo grado, venivano 
appresso al Senato i triumviri Notturni, 
i triumviri dell'igiene, i triumviri Mo- 
netoli, i triumviri Capital 

Dietro a costoro gli edili Plebei, po- 
scia i questori urbani, quindi i dieci tri- 
buni del popolo, appresso gli edili Cu- 
ruli, il pretore urbano e il Peregrino, 
da ultimo i censori. 

Dopo il Senato, altri dodici accensi 
precedevano il consola Marco Acilio Bal- 


zione degli affari, e, per conseguenza, 
di grave incomodo per i privati. Ciò che 
diciamo per la Suprema Magistratura lo 
abbiamo detto da un pezzo per tutte le 
grandi Amministrazioni dello Stato. E 
speriamo che si porrà sollecitamente fin 
ad una condizione di cose che eserci 
una funesta influenza sul nostro riordi- 
namento , e, accrescendo il malcontento 
dello popolazioni, può avere anche spia- 
cevoli conseguenze politiche. 


L'ARRESTO DI DUE EX-MINISTRI GRECI 
che i duo ex-mi 


Abbiamo già annunziai 
nistri del regno di Grecia, Nicolopoulo e 
Balamopoulo furono arrestati par ordiae della 
Camera, in seguito a provata corruzione, 
avendo ‘essi imposto il pagamento di som 
in loro favore per condizione dolle nomi 
reali doi vescovi di Cefalenia, Patras, 
sonia ed Argos. Nei giornali di Atono tro- 
viamo il testo del mandato d'arresto che è 
Il seguente: 
Mandato d'arresto in nome della legge 
è del re Giorgio I. 


miciliato a Sparta © rosidonta provvisoria 
in Atono e Jlasilio Ni domiciliato in 
Alere, ontrambi ex-ministri, sono nccusati di 
avere, di concerlo, in un comune intere 

o, domandat 


getti în argento, nell 
dagli arcivescovi di 


diro cho il forvorino non fu un predicaro 
ai sordî. Non affermerei porò lisa 
narrassi cho lo coso procodcttero con quel 
tranquilla © sirena dignità, qualo si ad- 
diceva al luoge rgomento , allo per- 
sone muta dimostrazione, ma il 
tumulto o le grida che, come altre volte, 
dovevano soffosaro la ‘voca dell'oratoro ed 
impedire la funzione , non sono punto àv- 
venuti. Se qualche dimostrazione contro ji 
roconto regolamanto 0 i decreti omanati dal 
ministro della pubblica istraziono vi fu, 
essa vuolsi cercare più presto nolla spli 
dida ed-infammata oraziono dol professore, 
cho nel contogno della scolarosca. Era que: 
sta accorsa numerosissima , ed er 
udiro un professoro a Joi caro 
Il suo contogno fu’ animato 0 viva 
vuolsi, ma noa torbido od irrogti 
al frequente scoppiare degli ap 
salutavano qualche fr 
che figura rettorica 
ni mesoolava un grido incomposto , quel 
rido era sompre emcsso dalla atessa bocca; 
destava, è voro, un certo turbamonto, ma 
non trovava 000 in nessuno. 

< Ad una sola dimostrazione avoto di- 
« ritto — quella di fischiarmi so non vi 
« abbia piaciuto. Poichè chi in pubblico si 
« presenti, necessariamento si espone, coma 
< un attore tragico o comico, al bissimo 
« od alla lodo. Libori sioto. » Questo pa- 
rolo colle quali l'egregio prof. Paochiotti 
chiudova la sua lettera già monzionata al 
Gazzetta del Popolo, farono accolte 
scolaresca un po' troppo alla lo 
in pratica. L'attora è pi 
voniro fischiato, riscosse 
tusiastici applausi, quali 
vini @ il Rossi 
| in alcun toatro, 


© Messenia, pi 


ziono pubblica 0 dei culti, por trascurare il 
loro dovora sul diritto di scolta doi candidati 
proposti del Sinodo d'avere inoltro fatto vio- 


lonza ni prelati già nominati o consocrati, Kal- 
linikos Torzopoulo all'arcivescovato dell'Argo- 
lide, Avorkio Lambiri all'arcivescovato di Patras | 
a d'Elido, Stefano Arghyriadis all'arcivescovado 

di Messenia © Spiridiono Campothèca all'arcivo- 


ncovato di Cofalenia, 0 di averli costretti 
a daro agli accu oggetti 
pol valore drammo per 


qualificati crimini 
ot. 57, 450 N. 3 e 309 N. 
dell'art. O della leggo 9 
i vescoradi. Por questi motivi 
art. 208 e 2I0 del codice di pro- 


del codice 


Balassoponlo e di Masilio Nicolopoulo, a- 
bitanti in Atono o la loro comparizione davanti 


Atene, 30 ottobre (12 novembre 1875). 
La Comsussione 


se = 


INAUGURAZIONE DELL'ANNO SCOLASTICO 
NELL'UNIVERSITÀ TORINESE 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Torino, 16 novombre. 
Oggi nell'Università torinese si è insugu- | 
rato colla solennità consusta il nuovo anno | 
scolastico. Già da parecchi giorni corre- | 
vano sinistro vooi di disordini o di rumo- 
rose dimostrazioni , colle quali una parte | 
della scolaresea aviebbs protestato contro i | 
nuovi regolamenti uni! 
ministro e lo autorità 

i ed approvati. 

P°Nella Guasetta del Popolo avrete lotto 
10 l'esimio prof. Pacehiotti, 
mo del discorso inaugu= 
por distoglierii 
dall'inconsulta deliberazione, quando puro 
fosso sata effettivamente presa. Conviene 


quindi © dei 
Tabicinii, poscia 

i Calato n 
gli Editaî, , i Fl 


minii è lo 


'laminie. 

Venivan quindi i varii ordini di sa- 
cerdoti. Prima i giovani sacerdoti di 
Pane detti Luperci, indi i Potizi e i Pi- 


narii sacerdoti di Ercole, poscia gli Ar- 
vali incaricati del calto di Cerere e Bac- 
co. Susseguivano gli Epuloni, fornitori 
dei banchetti agli Dei; i Feciali, pre- 
posti alle leggi di guerra; i sacerdoti 
di Cibele; i trenta Curioni o Parroci 
delle trenta Curie in cui a que' tempi 
ora divisa la città; da ultimo i Decem- 
viri dei libri sibillini. 

Preceduti dai Littori , tenevan dietro 
ai sacerdoti minori i maggiori. Primi i 
dodici Sali, veneratori del Dio Marte, 
i quali, rivestiti della loro tanica, tes: 
suta d'oro @ di porpora, e coperti della 
trabea, cingendo spada, coll'asta in pu- 


bo, che in quel mese non avendo il co- 
mando, non era preceduto dai fasci (1). 

Dietro a Balbo venivano i dodici lit- 
tori che andavano innanzi al console in 
in carica in quel mese, Lucio Quin.io 
Flaminio. 

Dopo il console Flaminio precederano 
i preclamatori dei Collegi sacerdotali, 


(1) Tero Livio, 1, 39, 


gno e col cimioro in testa, procedevano 
saltando e cantando i versi saliari e bat- 
tendo gli seadi di bronzo detti ancilia, 
che eran portati, appesi ad un bastone, 
sulle spalle dei loro ministri. 

A questi tenava dietro il Collegio de- 
gli Aruspici, = cui susseguiva quello 
degli Auguri, dopo i quali incedevano 
gravi © pensosi i dodici Flaminii , pre- 
ceduti da dodici Littori ; da ultimo, pre 


gl 
civile, noi ordiniamo l'arresto di Gio- | vede tutto, decide 


tiata toatrale è quolla cho dominò 
nella funzione, 0 almeno in alcuna parte di 
essa. Quanto alla qualità del discorso del 
prof. Pacchiotti ,_ Joggeto la dotta sua lot- 
| tera, moditatono ‘il fotdo @ Ja forma, ed 
| avreto di quella qualità un concetto giusto, 
Toma del discorso fu un programma del- 
l'avvenire della medicina in Italia. Pro- 
{ messi alcuni rapidi cenni sull'origine 0 lo 
sviluppo della medicina, sceso a trattare 
dello stato attualo dell'insegnamento medico» 
gatrurgico nello Univorzità italiano; quasto 
vento è assai depresso ; n 

i modi di rislzario. Fra quei modi né in 


burocrazia @ la libertà 
mento. Contro la buroori 
potere dello Stato, pot 
sponsabile, terribile, che 


ja, che è it quarto 

occulto, irre= 
tutto, fa tutto, 
potere onni= 
tutte e lo 


scento, che manipola le scie 
governa con quel senno ci 
| potere che tr 


È ti gli ordizamenti 
presenti e futuri il Pac- 


Si applaudo all'ingegno ed all'oloquenza an- 
che quando vi sovrabbonda il caloro dolla 
declamazione 0 l'uso dello figure retoriche, 
ma non si accetta il giudizio quando non è 
6quo temperato ma eccessivo 0, stare! por 
diro, violento. Si può o si dova combatiore 
la burocrazia nei suoi difotti ed errori, e 
da parto nostra non ne siamo molto teneri ; 
si possono combattero gli ordini soolastici 
viziosi; ma è proprio vero che in quella 
burocrazia, in quegli ordini non vi sia mai 
stato, nò vi sia che ignoranza 0 mala vo- 
Jontà? È proprio vero che si congiuri in 

greto © daliberatamento a danno della 

mza © dell'Università torineso? È so la 


——____——————————r6& 


ceduto da altri sei Liltori, in mezzo alla 
reverenza © all'ammirazione devota di 
tutto il popolo, s'inoltrava il Collegio 
dello Vestali. Eran cinquo donne — chè 
una era rimasta nel tampio a custodia 
del fuoco sacro — cinque donne dalla 
statura aitante, dalle forme. perfette , 
dalla tempra vigorosa, dal volto a linea- 
meoti regolarissimi ; eran donne bellis 

1 tulte cinque: ‘e, mentre la mag- 
giore di età fra esse, la Massima, non 
aveva 30 anni, la minore non raggi 
gova il diciassettesimo anno. 

In mezzo alle Vestali, vestita di una 
splendida toga bianca, procedere. umile 
© modesta Plautilla, la qualo, per ordine 
del Pontefice Massimo, era stata am- 
messa a quell'altissimo onore in benemo- 
renza della sua santa pietà filiale, 

Plautilla era pallida © smorta @ pro- 
cedeva timorosa in mezzo alle due più 
giovani Vestali cogli occhi bassi, con- 
chè tutti quegli sguardi fissi su di 
esclamazioni di tutte quelle boc- 
cho 0 gli applet vivi cho la sali 
tavano dovunque sul suo passaggi 
avevano riempita l'anima di tlo ceo ne 
greto sgomento, di così profonda vergo- 
gna, di tanta paura che, se lo avesso 
potu!o, se ne sarebbe assai volontieri 
foggita nella più remota cameretta della 
sua nuova abitazione, 


(Continua) 


congiura non è che il fantasma di un'accesa 
immaginazione , orodesi forse che il dare 
corpo a questo fantasma ci rechi onore 0 
vantaggio ! 

Il Pacchiotti santo vivamente, ha il cuore 
caldo, l'immaginazione ardento, o il suo 
paeso nativo, l'Italia © la scionza ama dia- 
more sviscerato. Egli ubbidisvo ad una loggo 
cho un materialista chiamerebbo fatale, Ja 
logge dai suoi nervi, dello suo fibre, doi 
suoi tessuti, dello suo collulo, doi suoi 
tomi, dei globuli del suo sangue. La 
orazione, colorita como il suo viso, fiam- 
moggirnto coma i suoi occhi, ardonto come 
il suo cuore ed eccessiva como la sua im- 
maginazione, è un prodotto neturale © ne- 
oessario di quella leg: 


UN PROGRAMMA POLITICO 


Nella Voce della Verità troviamo il 
seguente programma che i loro autori 
dicono essere la conseguenza e il ria 
sunto di ciò che, nel secondo Congresso 
cattolico, fu risoluto relativamente all 
vita pratica dei cattolici italiani. Lo 
produciamo riserrandoci di fare, su di 
esso, un altro giorno, alcuno considera» 
zio1 


Programma 


Nells gravissimo elrcostanzo, in cui si 
trovano presontemente i cattolici iu Italia, | 
noa besta lo sviluppo di quello buono isti= 
tuzioni cho spettano alla vita privata. Con- | 
viene ancora pensare con tuila sariotà a ciò 


cho riguarda la vita pubblica del cattolico, | 
minacciato oltremodo nel suo moviment 
3 cho noi 


rochinatori 


la 


enti incessanti di distrazione del 


vi sono bestemmiati @ derisi, 


sostituiti dai principii dell'empietà, 


virth dallo stimolo diosseni soccit 


generazione dell'anarchia, Jn gen 


necessario ch 
licenza del malo. Il 
nicipi possono opporlo. Quindi, sia 
tizioni al primo, sia collo elezioni 


spetto. 


tutti in una sola falange 


nostra in grave pericolo. Non è 
coi suoi principi cho porta il 


non è la moralo dei cattolici cho 
allo catastrofi lo nazioni, ma quella 
derno liberalismo rivoluzionario, la 
morelo dell'ate 
pseudo-moralo 


clla libertà del 


bene. 
1° novembre 1873, Festa di tutti 
Diuca Scipione Salviati ; cav. av 


stro. Noi subiame i fatti compiuti, e non li 
acceltiamo; ma protestando da veri catto 

lici col Santo ladro contro tutto ciò che | 
sì è compiuto di iniquo o di ingiusto, nulla 

macchiniamo, nè poniamo mano ad opere 

di sangue, viotato dallo leggi, dalla Chiese, | 
e per consegueuza non solo dalla ca: 
tria, ma dalla coscienza. 

Quanto ruino in ogni lato vada ora ac: 
mulando, o spocialmenta nell'ordino religion | 
s orale, la rivoluzione in Italia, niuno io | 
ignora : Chiesa spogliata ; voscori eaccisti 
dagli è nossiuta la loro giu- 
risliziono ed invilita la loro autorità; Ur- | 


dini religioni i chiusi; 
chisrici, anzi sacerdoti © persino resoovi | 
costretti allo armi; lero perseguitato e 


trascinato nel fango da una stampa corrat- | 
trica dalla fedo e della morale; i senti giorni 
fostivi in ogni modo impunemente profa- 
mati; ia li i 
0 spenta; il disordine amu 
conomico giusto al sommo dell'ingiustizia 
© della confusione. Coma cattolici 0 como 
ittadini useremo tutti 
ci vangono consentiti pi 
gradatamonto con fermoz 
temo diluvio di mel 

ra quei mezzi che si potrebbero adopo- 
rare, ve n'è slcano, dichiarato 0 proibito o 
inespediento dal Capo Sapromo della Chi:sa 
noi non lo useremo, e rigettaremo lo vi 
di quelli cho ci co 
como gravemento olfcsive della cos. 


e ripararo 
è costanza a 


insegnamento © l'edueaziono della gio- 
ventu son divenute poco a poso un vero 
monopolio dal goverso. Il danno cho ne 
prorieno alla fodo ed alla morale del 
10 gioventa, il diritto pil ssoro de 
ronti manomesso, la missione d'insepnare | 
data da Cristo ella Chies, misconoseîuta, 


tolica ra 
piro. 

La spo; 
nari, rendendo grandemente dil 
gresso allo stato ecclesiastico , e Ja logee 
della leva, a cui sono azsoggettati i chi 
rici, rendenuo impessibilo l'educaziono com- 
rita di quelli cho l'hanto abbracciato, | 
nientamento del cloro non si può eviti» 


Questa condizione, per una popolazione cst- | 
tolica, è del tutto insopportabile. Contro di | 
cosa grida da una parlo il diritto cho ha la 


Chiesa di rifarsi della pardita dei suoi mi- 
nistri; grida il diritto della coscionza di 
tutti gl'italiani, come dalla parto dei logi- 
stessi grida 

ituzione , da 
Grideretio anclie noi con tutte lo forme le- 
i, è prosureremo di alleviarno i 
durzi nel miglior modo possibile. 

La tutala burocratica 0 lo tasse gravoso 
divorano una buona porziono dei red 
dello Oper» pie. Ora so no minaccia la loro | 
conversione ; vorremmo sperara cho non si 
farà tal logge, la quale significherebbe sca- | 
pito nel possesso al presezto @ rischio in 
futuro. 1 fondaori delcai nello loro pio in- 
il povero e l'ammalato privati de 

10 dovuti , chieggono addolorati 
concittadini "la rivendiczziono e la 
del proprii diri 

Lo suorpro del pubblico densro per 
sorcfasia amminisirezione © por. ispeta ca- 
prieciose, tanto dal lato dei municipi, quanto 
da quello del governo, o la leggerezza colia 
‘qualo tutto si approva da quolli che dovreb- 
bero sindacarno l'impiogo, hanzo cagionato 
enormissimi dobil! a carico dello città 
dello Stato. Lo tasso si sono moltiplicato ed 

vato ollro misura ; 0 nonostante cha 
2 conincato 1 pirimonio della Chica 
0 quello degli Ordizi religiosi, non cessano 
di moltiplicarai 0 di aggravarsi ogni anno. 
Esse sono divenuto decessive, a l'insufficienza 
dol pagarlo si rendo menifesta dai molti che 
non ne hanno più il mezzo. Indi la miseria 
erescento del popolo , l'aumento dei delitti 
contro la propriotà, Ja pisga spaventosa dol 
io od il facile ascolto alle dottrine so- 
cisiniche, Nea cuioio fino pab sm: 
sideraro le conseguenze di questo stato 
coso senza una gravo inquietudine. 

Esso appaiono ancora più fossbe da un al- 


| tanti del Musicipio, della Provin 
| Camera di commercio, della Corto 
parecchio signore, gl'im- 


battista Pagannzzi 
des Reggio; nob. 


vorardi 


‘maggior 


logra! 
parto del giornalismo sono. diventati atro-. 


lla roti- 


gione © dalla morale. Lvpiti-augusti misteri 
‘persono pit 

vanorando gittate nol fango, il clero, i ro- 
ligiosi, lo religioso calunniosimonte infamati 
1 principi fondamentali detla morale 5300 


dell'a 


teismo 0 del matorialiano, o io stimolo alla 


itamenti. 


La generazione così odutata sarà ‘infallibi!- 
mente la generazione della dissolutezza, la 


verazione 


dolla strago o del sanguo. È sssolutamento 
i opponga un argine 
’arlamento ed i mu- 


tanta 


colle pe- 
ammini- 


strativo per i scondi , procureremo di o- 
sorcltaro în querto senso tutta Je nostra în- 
fluenza sul tureeno dell'azione pratica, senza 
aloun pregiudizio dei diritti di chiochessia, 
anzi coll'incontestabilo loro vantaggio o 


tolici italiani, uniamoci , stringiamoci 
Agitiamoei coa 

tutti i mezzi legali, soccorriamo la patria 
religione 


dine 


nei popoli , ma la irreligione o l'empietà ; 


conduco 
del mo- 
pssudo- 


10 0 dolla corruzione, la 


malo, è 


della guerra accanita contro la libertà dol 


i Santi. 


lo Gho- 


rardi dol Turco; conto d'Accisno; 
marclieso Pompeo Bourbon del Monte; 


hose Ottario di 
Dufour 


di Lavagna; conto Teodoro 
do Volo; marchesa Achillo 


Cancasa ; cav. 
marcheso Luca 


Ba; 
Sassòli 


‘Tomba 5 duca ‘lommasi Scotti ; conte 
Giovanni Melzi D'Eril; professor 


D. Guerrino cav. Alfonsc 
G. Lodovico 
Sesrampi di Pruney; principe Dio- 


fabo di Soragna ; conto Luigi 


Manna 


Roncadelli ; marcheso Andrea Pas- 


sari, duca di Castollaneta Frances: 


da Mari; Luigi Corsanego 
conto Lorenzo F 


jetta ; marchesa Al- 


Mori 


fonso Malvezzi-Campeggi ; marobeso 


i comm. Giovanni Acqu 


RI FUNEBRI AL COMM. RUI 


‘pedalotto ; avv. Giambattista Ca- 


juaderni 


i 


VA 


Leggiamo nel Corriere delle Marche 


del 18: 

Il convoglio che portar: 
comm. 
chi minuti dopo lo 10, 


la salma 
uva giunse în Ancona stamane po- 


Quolio spazio cho si cstende dalla piccola 


t 
sto era lutto coparto con tel 


ia interna della stazione al muro oppo- 
@ lo pareti di 


questa sposio di gran tenda. improveisata 
erano parato a lutto, con drappi, bandioro 


funebri, corone di semprorivo. 
Il coi 
— ta 


sò solto questa tenda. 
Una vettura-salon, quasi 
dorun di molto ghiriande, bandioro, 
collo iniziali doi defunto, no cont 
retro. 
Altro vetture portavano i para 
into 0 una numerosa rappresen 
get 


to, mandata dal ministero della 


nel centro, 


euuti da Napoli ad accompagnarlo. 


‘oglio, colla locomotiva abbrunata 
nera © con bandioro nera — giunse 


vt 
lameva il 


dal 
za d'im- 


guerra 


compoita di parocshi ufloiali, con a capo 


il maggiora di stato maggioro Di Senna. 


Sulla locomi 


tiva stava il capo del movi- 


mento di questa Sezione, como nel percorso 


crioro c'erano siati i capi delle 


il cui sportello aperto insoliva v 
feretro, si formò un omiciclo, 0 v 


ispot- 


ivo Sezioni. Davanti alle vettura funobre, 


redero il 
‘odommo 


li il prefetto, l'intendento , î rappreson- 


pollo, 0c0., 00 
piegati supsriori della ferrovia , in 


dolla 
‘ap- 


torno ai 


quali facovano eiopo tutti gli altri impiegati 


della Direzione, socorsi 


ella Joro 


0 moltissimi cittadini di ogai cl 
ci 


totalità, 
lasso #0- 


Cominsiarono allora i discorsi, e parla- 


movimento cantralo, por gli impiegati dulla 


ing. Fedrighini, capo del 


ferrovia, cav. l’assarini, R. commissario to- 


cnico, avv. Corî, assessora, in nomo 
nicip 


del fue 


sig. Vaccari Emilio, capo-seziono 


all'uicio controilo pure in nomo dogli im- 


piogati, conto dott. 
favwiglia 


come ami: 


co della 


Questi discorsi furono tutti affettuosi, or- 


mati, o misero in rilievo lo virtt del 
9 del cuore del defunto, il cordogli 


mor 
io ge. 


rate per la sua morte, e spocialo poi di 


questa città che si oaorava di aver 
suo sono. 
Alle 10 30, finiti i discorsi @ di 


rio (nel 


lopo cha 


furono depasto corono di somprevivi e di 
fiori sul foretro, il convoglio. mosso lenta- 


mento prosoguendo par Bologni 
Ala staziono di Aucona montò ui 
presentanza di impiegati della Di 


per sccompagnaro il foretro fino a Borg 


Lavezzaro dovo giungerà stassera. 
Leggesi nello stesso giornale: 


ina rap- 
irezion 


Persona cho viaggiò col convoglio fun- 


bre da Napoli a qui ci diede lonoti 
codouti di questa tristo corimonia. 
Il comm. 
disposizione 
soguiro il foretro da Pozzuoli a Boi 
vezzaro. 
Il-funebro corteo composto di qui 


izio pre- 


Bona non potè, in causa di in- 
ffettuaro il ‘suo pensiero di 


rgo Le. 


nel tatti 


gli impiegati dollo Aferidionati e dello Ro- 


mane residenti ii 


poli, ronchè di molti 


venuti dalla lines, partocipandovi pure buon 


numero di soelti cittadini. di. Napoli 
da Pozzuoli iermattina allo 40, 0 
sando sempre più por via travoreò 
cipali strado di Napoli © giunso al 
zione circa alle 14. 


i, mossa 
Îngros- 
o prin 
ta 


Î 


i 
| 


| ata fondi 


Allo 5 pom. partì il convoglio spocislo ; 
trovò sul suo passaggio tutto lo stazicni il: 
Juminato 6 parato a lutto; a Termoli, Va- 
ato ei Pessara eravi anche Ja banda; da per 
tutto; oltro agli implogati, molti cittadini 
accorsi por dimosttaro il loro cordoglio per 
la perdita dell'ogrogio uomo. 

II convoglio si formò a molto stazioni, o 
rallentò passando davanti allo altro, per po- 
ter raccogliate lo dimostrazioni di tutti, che 
si palosaveno, oltro che col dolento conte- 
gno, collo offerto di corono e fiori. 

Insozoma chi segui la salma del com- 
pianto comm. Ruva da Pozzuoli a qui, ci 
assicura che non si poterao avero dimo= 
strazioni più splendido dell'alta stima o 
l'affetto professati al defunto. 

Ma la dimostraziono di Arcona fa nstu- 
ralmento la più grandiosa o imponent. 

Sappiamo che da Bologna il tronu pro 
seguiva subito per Ilorgo Lavezzaro, dove 
arriverà a morzanotto. i 

Il direttore goneralo dell'Altra Ztalia, cop». 
mendatoro Azilbau è altri impiogati guru 
ri dello fesroie iatercorr:nuo nile fun- | 

i anno a Borgo 


NOTIZIE ESTERE] 


SVIZZERA 

Lo rapprosantanzo della città di 
hanno falto sspero cho quella cit 
902 promura l'onore di essere n 
gresso intornazionalo modico cho si adunerà 
nel 187 

— La Gazzetta ticinese pubblica i so- 
guenti dispao: 

Zarigo, AT norembre, — 11 
iglio approvò la proposta del govorno re= 
Iativamento agli indennizzi da accordarsi si 
maestri non rielotti 

Bileulor annunciò uoa interpellanza al go: 
verno în punto a constatazione dei capita 
imponibili nol senso di facilitaro lo classi 
inforiori della popolazione, | 

Locarno, 18. — Oggi fl Gran Consiglio 
ossuri un'interpellanza. sull'appalto per la 
strada di Marge provando une pro- 
posta di sosponsione del rignor Riva. Leg- 
gonsi diversi messaggi governativi cd una 
notificazione dol deputato sig. Spinalli circa 
a dimostrazioni ostili di cui fu l'oggetto nel 
auo passaggio per Lugano. 

Riprozdesi quindi la discussione del pro- 
vautivo adotizndo Ja parto ordinaria. 

BELGIO 

Lunodi scorso, în occasiono della festa 
del re, ci fu gran pranzo al ministero degli 
affari estari in onon: del Corpo diplomatico, 
dei grondi ufficiali dollo Stato o dello rap: 
presontanzo porlnmentati. Della sinistra par= 
lamentaro niuno era stato invitato, ad co- 
eezione dei signori Dolez, ministro di Stato, 
0 Auepxch, borgomastro di Brussello | 

— ll Selgiguo militaîre dico cha fra lo | 
armi vendute ia Belgio vi sono molti ches- 
sepols , cho possono rivaloggiara coi fucili | 
Albini, dei quali è armata )a fanteria bolga. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


seduta del 16 della Camera dei i 
wstriaca, il ministro dollo finauzo 
varia appendici 0 modificazioni al | 


Il deputato Fuchs ed altri interpellaroro | 
govarno se ed in qual modo erode di 
applicaro la risoluziono adottata dalla Cs 
mera di scparare la parto austriaca dulla 
diocssi di Breslavia della parto prussia 

Si approva in seconda ed ia terza lettura | 
il progetto che modifica la lego su 


— Il capo degli insorti erzegovinesi Iub- 
mayor, è partito da Lubiana, dopo cesoro 
tato foraito dai patriotti slari di ablon 
danti mezzi pacuniaci, per la Bosala 

— La proposto del doputsto Fischhof sul 
disarmo non saranno neppur pressatato alla | 
Camera dal club costituzionale, porchè si 
erodo non avrabbo l'appoggio della magi: 
reaza. Alcuni giornali uiliciori dimostrano | 
che gl ifra dell'esercito au- 

o sono molto minori che inaltri Sisti. 


slavia lia da Berlino | 
cho in quei circoli diplomatici corrova voce 
cho Îl govorno tedesco chiodorebbo l'ostra= 
dizione dsl conte Arnim alla Svizzera Non 
si aroda però che quosta domanda possa a- 
ver luogo tento presto, în quanto che il tri 
bunalo civilo di Berlino non ha ancora a- 
dottato una decisione ralativamente alla do- 
manda del difensore di Arnim per ottenoro 
un aggiornemento ondo espinro la pona cui 
venno condannato. Soliento dopo avvenuta 
questa decisiona serebbo spioeato mandato 
di cattura 0 si potrebkopresontaro Ja do- 
la di estradizione, alla qualo del re 
la Svizzora rispoaderebbo probabilmente con 
fluto, ritonendo il delitto di cui si reso 
solpovolo il conta Arnim di carattero po 
litico o quindi non compreso nelle dis;o- 
sizioni del trattato di estradizione, 
l bilancio della marina germanico 
presentato al Reichstag è proposta pol 1876, 
la somma di 24,068,481 marchi di speso or- 
dinario © di 10,000,000 di marchi di sposa 
ordizario, in tutto 3 milioni di marchi 
più dell'anno scorso. 


OLANDA 


1 giornali dell'Aja del 42 annuuziono che 
i ministri della giustizia, dell'interno e dotle 
finanze presentarono collettivamento un pre- 
getto di leggo reclamato da lungo lompo. 
Questo progetto di loggo tendo sd abrogare 
il deoroto imperialo dal 30 dicembre 4809, 
‘sonsernento lo fabbricorio ocelesissticha e 
t.x0echio altro ordinanzo di origina francsso 
sui culti, spocialmanto il deoreto ‘imperiale 
dal:5.maggia 4806 relativo all'alloggio doi 
ministri dol culto protestanto; od al manto- 
nimonto doi tampli. Lo fabbricerie occle- 
siastiche avranno cessato di esistora i giorno 
in cui il presento progetto di leggo sarà 
promulgato ; essn dovranno rimettero i Joro 


‘conti all'amministrazione della Chiesa. Onde 
vitare che con questa soppressione la Chiesa 
subisca un danno al qualo non ora proparata, 
Al govarno, propozo di ascordarlo un'inden: 
nità par. dicci sanni. Dopo questò periodo 
basa dovrà bastano a sò stema. 


INDIE 
La uitime notizio dallo Tudio sono in data 
gli Posna dovo il prizicipo di Galles giunso 
id 
Lo vio ed i principali cdifzi:di questa 
gittà orano decorati con uno splendore orien- 
talo. Alla stazione di Poosa il principo ed 


il 500 seguito erano attesi da-brilleati ‘equi 

paggi che li condussero, attraversando ‘una 
duplico seliiora di troppo, a Gunesh Khind, 
residenza del goverazione di Bombay. 


La citi 


è siteata al contro dol 
0 dalla goondo od intelligonte 
ici Mabratti, r.chiudo numerosi ata- 
insegna, oltro 
to lo soîonzo. che 
usa degli studi uni» 


0 che indicò 
‘0x0 campo di battaglia, 
lio, dav'ebbo luogo l'ul 

faliratti all'epoca della 


lo altaro doi din- 
inelo como per incanto è 
serpeggiatono l'aria in 


Un Lal o nolla gran sala dalla residonza 
torminò lo festo della giornata. 

Il priacipe avova l'intenzione di ritor- 
naro l'indomani a Bombay 
A Ceylan. Il programma delle festo 
lo quali S. A. R. è invitata comprondo 
grandi partito di cao 
sonte nelle montagne 7 
pore, ma il principo rinuncierà probabil- 
mento a questo cacolo in causa del cholora, 
cho continua ad inflorire. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficia!e del 49 novembre 
contiono: 

1. R decreto 96 ottobre cha approva l'au- 
mesto dol e ationima por 
l'ospurgo inodoro dei pozzi neri in Trer 


2. R. decreto 3 ottobra che approva il Rego- 
ia di Cagliari. 
dipondento dal 


La Direzione gonerale doi telegrafi annunzia 
che il cavo sottomarino fra Madras e Ponang 
(ladio) o il cavo sottomarino fra Suez © Aden 
(Arabia) sono interrotti. 

Essa annanzia puro l'apoetura di un altro uf- 
ficio telografico in Montecarotto, provincia di 
Ancona. 


——_—_—_—e—_—_— 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 novembre 
(145° della Sensione) 
Presidenza del prosidento BIANCHENI. 


La seduta è aporta a oro 2 49, 

Si dà lettura dol processo veriala della 
tornata procedonto 0. del suato dollo piti- 
zioni. 

n'awce chiedo I 
zione. 

prize. annonzia 
liro della 


nza per una peti- 


vor nominato mom 
or lo olezioni, fn surte= 


nta dello elezioni progono 

riansentaro sullo op 
sollegio di Lovanto (eletto Emanuota Fa- 
rina) 

La Csmora approva la proposta della | 
Giunta 0 inearica il presidente di nomiuare | 
la Commissione che dovrà eseguire 
chiesta, 

monazt1 varzaronte dichiara cho non 
insisto nello svolgimento del suo progetto di 
leggo, cho è identico a quello dell'on. Al 
cini, alla cui competenza si inchina 

P’roporrà però ch, inveeo di ponomate- 
riali alla stampa che violasso la leggo, si 
applichino correzioni morali in omaggio al 
oro dello Stato. 

. Mancini dovrebbo ora sval- 
gere il smo progetto di leggo, ma fece s1- 
pore cho non può assistero al principio della 
presento soluta. 
Do la parola all'on. Macchi per Jo svol- 
rimento dol suo progetto di iege rel 


al giuramento prescritto dal Colico di pro- 
codura ponale. 


ralativo al giura- 


Espono la disformo giurisprudenza dello 
Corti d'appello sulla matoria 6 dice che 
nessun legislatore devo obbligaro un citta- 
dino a far ciù che la sua coscienza gl'im- 
podisco di fare. 

La formula religiosa dol giuramento poi 
testimoni 0 poriti cov'essero abolita. 

Si lasci il giuramonto, poichè bisogna 
fare un passo alla volta, ma si soppri 
l'obbligo di mettor la mano sul Vangelo e 
di faro una professione di fodo raligiosa da- 
vanti ai tribunali 

Ii giuramento è una cosa 
una formula devo bastaro por tutto le op 
nioai, come hasta nell'aula parlamentare. 

L'oratoro prega la Camora di prondero 
in considerazione il suo progetto di logge. 

vaonzana (guardzsigili) dico cho il pro- 
getto dell'on. Macchi merita encomio perchè 
ristrotto a limiti modosti. 

Secondo l'art. 200 del Colico di proce- 
dura ponalo bisogna cho il testa giuri im- 
ponendo la mano sal Vangelo, so è catto- 
Ico, o sulla Bibbia so è israelita. Giò che 
chiedo l'on. Macchi concorda con altro di- 
posizioni delle nostro leggi o colle logisl 
zioni di altri Stati, Anche l'Italia pad sonza 
pericolo pressindoro da formule «eligiono 
nol giuramento. È necessario però sogula- 
rizzare ilgiuramento anche in materia ci- 
vile; se si vuolo cha la riforma sia com- 
plota. 


‘tideraziono o prega 


| partecipino gli onesti, ma noa i scollorati, 


che i magietrati distraî 


soggiungeno brevi css.rvazioni assicurando 
cho lo proposto di miglioramento della cor- 
dizione degli impiegati troveranno sempre 
appoggio nella siniatra. 


zioni sulle economia introdotte nel bilanoio. 
Parla della necessità di migliorare. la con- 
diziono dei fanzionari giudiziari colla nuova 
cirooserizione territoriale cho fa dal mini- 
atoro proposta. 


primi capitoli (Ministero, peruonalo a Spose 
d'ufficio). 


atraturo giudiziario) facondo qualcho ‘consi= 


L'on. ministro adorisco alla presa: 
la Camera -di 000; 
1 progetto di logge dell'on. Macchi. 
macemt riograzia l'on. ministro o sa 
Bon lieto s3 Ja saa riforma sarà negli uffici, 
coll’aluto del ministro, completata. 

La Camera delibera di prendere in con- | ì' 
sideraziono il progetto di legge dell'onor. | e 
Macchi, cho sarà trasmesso agli Uffici. di 

‘ordino dol giorso reca la discussione 
del hilenoio di prima provisione del mini- 
stero della giustizia pol 4876. 

‘ew. La parola 

svolgo 


louno considerazioni 


pi 


ati iaferiori 0 spo- 
lmonte doi pretori, la cui situazione è 
intolierabilo o dannosa alla rotta smmini- | ni 
atraziono della giustizia. x 


momnrza nazvawemr deplora In logge | sposo ordi 


cho ordina Îl collocamento a riposo doi mi 
gistrati giunti a 75 anni di otà o quando 
potrebbero ancor. renilera utili sort ‘gi alla 
giustizia. Cho ai direbbo, per asempio, sa 
quell'ogregio magistrato cha è il cav. Mot- 
tola, amato 0 rispottato da tutti, dovesse, | si 
por rugiono d'età, cessare dall'ullicio nel 


oltre che si parla 
di grazfa, mentrs 

amnistio sarebbero utili 

anche allo finanze dello Stato. n 
narra 

della giustizia si lascito aforniti i ‘Tri 


nali o lo Preturo dol porsonale necessario. | ziono sia distinta dall 


SÌ istituirono porflno i reggenti dello Pro- 


storo di grazia 0 giustizi 


sono 


cca lamonta cho a scapito | del Lilancio del mi! 


deraziono sul modo lodevole con cui fun- 
Ziosa la giuria dopo Ja nuova Jegge, 0 mi 
personale dei giudiol istruttori 0 dei pre- 
tori cho si manda nei 
intendono il dialetto che vi si parla. 


luoghi nei quali non 


viezzama ai compinco dell'elogio cha 
‘or. Maurigi fsca alla nuova logge aul giuri 
terrà Lel dovuto conto le savio @ cortesi 
i lui osparvazioni. 

11 capitolo 3° è approvato. 

Totti gli altri capitoli sono approvati 


senza discussione @ con un'osservazione dol- 
otta all'on. Pissvini. | l'op. San Donato, 


La somma complessiva del bilancio è ap- 
rovata fa lire 24,088,088 50, 
È approvato il seguonte arti 
« Siuo all'approvaziono dui bi 
itivo di previsiona per l'anno 48 
Forno dol Ro è autorizzato a far pagaro Jo 

rio o straordinario. del min: 


Îl pon 


È 
mne. L'on. Maufri 
 intorrogaro il mi 
teri intorno a disordini 
danno di oporzi cittadini dol regno 
o alle persecuzioni di cui ancora 
ittimo pel solo fatto d'essoro italiani 
maxemrrra ( prosidonto del Consiglio) 
iara coho usata interrogazione potrà - 

ita in occasione della discussione 
istoro degli alfari cs 
maneniv aderisco, purchè l' intorroga» 

disoussione stessa. 

svolgerà la sua în- 


venuti nella Dal- 


oro 3 


rnes. L'on. Manfri 


ture con stipendio minora dol titolari, cioò | terrogaziono prima cho incominci la discus: 


con 80 0 90 liro al moso. La sovorchi 
lontà del ministro di fara risparmi nuoco 
alla giustizia. Cortî risparmi procedono da 
buone intenzioni, ma non danno buo 
fotti. 
L'oratoro parla del smo progetto di legge 
ro l'articolo della leggo a cui a0- 
u. Morelli , cho impone il riposo 
Ai magistrati giunti a una determinata et 
Parla poi dollo promozioni nella magi 
stratura © dico cho qualcho fatto prova che 
non si obbedisce sempro ai eritori oui un } 
ministro dova obbediro nello nomi 


‘o- | sione genoralo del bilancio del misistero 
degli affari cateri. 


minemerri (pres. dol Cons.) dà qua'che 


schiarimento all'on. Sorreutino circa i do- 
cumenti dei quali iori quegli chieso la pre» 
sontazione. 


lì @un suo progetto 
leggo. 

La seduta è sciolta a oro 5 45. 

Domani seduta a ora 2. 


dico cho o gistso cappone rst; a; CRONACA DI ROMA 


nominato rostituto procuratore goneralo in | 
un tribunalo internazionale, ma l'oratore 
spara cho non sia csatto il fatto narrato dai 
giornali. 

So qual fatto fosso varo, non dimostre- 
rabbo noì guardssigilli ì'imp 
dovrabbo essaro procipua di lui doto. 

L'oratoro cooita il ministro a sollovaro la 
giustizia togliondo dannosa fiscalità. 

(guardasigilli) riconosca la no- | t 
cessità di migliorare la condizione del pro- | t 


Nel Cor 


iglio comunalo di ieri sora, al 


quale assisterono oltre 40. consiglieri, fo,a 

dir vero 

chiuso, Infatti. to 

zialità che | testro Apollo, Il sindaco promiso che in 
breve avrebbo soltoposto al Consiglio un 

nuovo progetto. 


paso cho von 
questiono del 


più perlato @ 
si la 


Vonno duferito alla Giunta l'incarico di 
ratiaro con la relativa Società di costru: 
ori ciroa il prozetto doli'apertura distraco 


tori e anch del cancellicri, ma la qustiono ! noll'isolsto 4° del.a prima zona deil'Esqui» 


non è di volontà ma di potonza. Ù 
Finchò non siasi raggiunto , ciò che or- 
mai par vicino, 
laro di aumenti di si 
Gi avvici 
sporabilo che 
nari giudiziari 


pondi dol personale. 


mento per miglioraro la condiziono dei pre- 
tori, 0 pendo davanti alla Camera un pro- | 
getto cho ai pretori 0 vico-cancelliori riu: 
scirobba utilissimo. 


quali talora si ricorra al 
Gonzo. 

Proga l'onoi o a far 
approvare dalla Camera il progetto che da 


pareggio, è inutilo par- | Commissio: 
minaro tutte lo proposto sullo. quali 
amo alla mata dol pareggio ed è | deoidora il Consiglio comunale, ‘non. tre: 
venga in aluto dei funzio» | favore fra In msp. 
dopo ua iunghissimo disoutoro renne 

Dei progetti furono presentati al Parla- | spiata 


| più fortuna 
L'on. ministro cspona lo ragioni per lo | &xnta 7a dumoliziona dell'an 


ino, portato noli'ordlino del 
La proposta Grisrigai d'istit 
permanenti incaric: 


ira varia 


ranza del Consiglio 0 


il riattamento della 
Panthcon pon sono dei 
® la diflcoltà cha p: 
0 piano del 

a Gil treajorto dello gros» 0 pesnti 
tre di cui ora co + l'ioqua che sd 
tanto ® da qualcho perte ir 


tanto tempo io fa presintato in favore dei | l'opera già insominiar 

pretori, eri mantra £li operai erano intenti a ri- 
L'ovor. gusriisigiili dico cho quando si | muovero alcune pistra, nel porto delle 4 

applies la leggo circa l'età dei ma davono coniiauara fa costerzionu della 

la si applica perchè l'interosso della giu» | puo, irsuppa tutto a un to 


d'acqua che allagò in un istante gi sterri 


Dioo che gii indulli @ Jo smuistis aner- ‘ già fatti. 
ano l'azione dola giustizia. | Da pritcipi 
Articamente nello gio!a dello Reggio al | proveniaso gu 


dava un'amnistia. Alle gioi 


cho stanno meglio nollo carceri. (2 
numero di erezio cho ennualmento 
corisno è sull. 
‘cu ministro risponda all'on. Della Rooca 
cho procurò di ridurre il wumero dogli u- 
saiori alle esigonzo del ser 
prendo lo critiche dell'onor. 
‘T'utti duvono essaro contenti dat 
preso, cho sou0 ampismouto giustidiato nol!a | i 
Rolrzione del segretario genoralo del mini» 
aioro della giustizia, pres.ntata lla 
Inn or mancanza di porso: 
nalo ci fu difetto di giustizi 
L'on. ministro difendo poi la sun circo- 
lara ai procuratori generali circa lo 
nello quali tratteai deli 
nzxza mocca dico olo l'unico giornalo | 
ministerialo di Napoli ha combattuto quoka 


Rocca. 


lossso una voso che 
paura si 
al ladro! 
Blica sicurezza cho non orano di 1 


a spezzato 
gii scavi 


ata la domoliziono d'una 
zo piono dalla piazza, che, a 


io e nen com- | dir vero, noi avremmo deeilrato ehe in 
tutti 
lo. misure | mano ali'saci 


mos 


amento dell’ecqua chs è o' 


in fondo negli scavi preperati, quindi .i 
continurà la costruzione della fogn 
La ssorsr notte a poca distenza dil Ci 


tuva soffocata dal 
intesa ripetutamente grilr 


al ladro! Ls guerdio di p 


lontan:, sonu subilamento 20c0rse, 


girelro 0 leggo o famo d'un ario | 1929 20% eiato II loro arco. egutna 
cella Gazsetta di Napoli, Soggiungo nuove |“ EEE colato moli 
lean Non vi lia voluto molto per feapiro cho 


ro lo ecosomio esagerato | 
idondano a danzo della giustizia. Tri. 
bunali importanti sì trovarono sanza il pa 
somile noccasario. 

Deplora che il guardasigilli abbia proi- 
bito a magistrati di fer lezioni nell'Univar- 
sità di Napoli. 

L'orstora parla dei proventi dello Cansel- 
lerio cho aono esagerati, mentro gli am 
nuensi dello canoellorio hanno uno stipendio | 
cho li rondo assari degni di compassion: 

viezzami (ministro) rispondo alia on 
sorvazioni dell'on. Della Rocea o dico che | 4! 
il ministoro dovetta impadiro ai 
di far lezioni universitarie perchè Ja scuola | P! 
andava a scapito della giustizia, facendo sì 

da altro curo non 
potessero ultendoro colla dovuta solerzia al- 


MONELLI NALVATORE 0 PISSAVINI 


idica- 


mr noxso (relziore) dà alcuno 2, 


man. La discussiono goneralo è chiusa. | 
Senza osservazioni si approvano i duo 


maumica parla sul capitolo 3° (Magi- 


conveniente che nella souole comi 


gistrati | ligrafici fosso il migliore 


duta dal cav. Pignetti , preferi |', 
calligrafico prezoutato , in seguito di con- 


l'essroizio doilo funzioni di magistrati. |Corso, dal 
scuolo tcenicho di Îoma, 


valioro A 


l'uomo che 


ubbrizco 


@ cho i ladri passavano woitanto por la sca 
fantasia riscaldata dal viso. In tutti i mol 
lo guardio pi 
condotto a dormirs alla regiono. 


slo star sisuro lo hzuso 


L'Ullisio 


iziono, per riparara 


immettessero 
ind, parco: 
ono , la quale 4° izearicnaso di esaminare 
uslo fra i diversi pregutti di modelli cal- 
per metterlo in 


rova nello reuolo. 
Ora sippiamo cho la Commisslono, prosio- 
mplsro 


ig. Angelini, professore. dolle 


Abbiamo esaminati questi stu 


i queli 


sono divisi in cinquo album, destinati cin- 
scuno progressivamento alle vario alami dello 
scuole comunali, © uon possiamo negare di 
averli trovati parfotti , tanto rolativamento 


la ragione toorica dol como vengono di- 


mostrate lo lettoro, como all' essouziono cd 
alla forma dol carattoro. 


Sentiamo con piasore che 


ssegioro }c1- 
rehiotti , il qualo sì occupa con 
inlo amoro 0 intelligenza per il 


rogresso 
doll’ insegnamento, adottorà definitivamente 
questo metodo intuito lo scuole di Roma. 


Questa maltina , nella chiosa: dollo Stim- 


niato , è Siata colobrata una moma di res 


doo 
tore 

Q 
siti 
conte 


Î 


) 


quiem alla momoria della compianta socia 
della Filarmonica romana , signora Giussp- 
pina Ruzzini-Ugolini.. 

La musica, diretta dal maestro Terziani, 

stata esoguita da grandissimo numoro di 
ttanti od artisti. 
Sono accorse al n 
rignoro amicho della dofanta, alla quale 
suo voluto dare un ultimo altestato d' 
fetto, 

La chiesa era parata a lutto. 


1 progressi materiali di Roma sono ovi- 
duati © continui. Chiunquo dopo una breve 
nzn ritorna sul Corso è corto di trovarvi 
ogozi nuovi od abbelliti. Ora, dirimpetto 
Condotti, il signor Marco Monta- 
aperta una nuova ed eloganto 
borghese © militare , fornita di 
orio © novità estero e nolla quale al 
on gusto si prometto di unire la conve- 
wa doi prezzi, Noi facciamo voti aflin- 
13 tutti questi nuovi negozi prosperino a 
supre maggior decoro della noatra città. 


La Questura, oltro solito numero di ar- 
e00., nota 

un impeto di 
leggermonto una donna in via 


icolo bibliografico che 


ri pub 


ramo sul Repertorio degli atti parla» 
tri del cav, 


Enea lontana incorso un 
1 progetti di leggo di 
parto torza sono dal 181 
6 noa daì 1867 come fu stampato. 
seremo cho il volumo è di 950 pa- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


norembro 4875, 
è ridotto a 0° e al maro, L'al- | 


la ataziona è di 49,m85; Ì 
Barometro a mezzodi = 703,4 


Umidità media dsl giorno 
Relatica — G4 — Amoiuta 6.25 

Vonto dominante. Nord 

el cielo. sereno, Barometro calante. 


gioni e noi confidiamo che il nostro go- 
verno, prese lo necessario informazioni, 
disporrà affinchè non si rinnovino que- 
sti fatti, cho certo danneggiano il no- 
tro paese presso i forestieri. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Ci scrivono da Casale, 17 novembre: 


i dibattimento contro il tesoriere e il 
gretario dol Monto di piotà © della Cassa 
di risparmio procedo a lenti passi, perchè 
non si tenno udienza noi di venerdì 
0 di martodi a cagiono doila festa patronale 
0 della fiera. 

ii giorai di mercoledì, giovedì 
udirono vari t 
Ambrosloni , consigliare alia profettura di 
Alessandria, ed il cav. Albini, nostro sotto- 
prefetto, che furono neile loro deposizioni 
molto espliciti o perspiceci. 

11 corrispond leso della Ga: 
del popoto di 
serivo : 

« La Nonna di Rom 
del 44, prendo uno svarione enorme. Dico 
Serosini 0 I tati di sottrazione 
continuata per la somma di un 
cinquantatrò mila lire. A 
fondo il deficit del patrimonio dell'Istituto 
col vuoto di cassa. » 

Questo corrispondente corrispondo assai 
male al suo uffisio. Ha più scritto quatiro 
0 cinquo dettero alla Gazzetta del popolo 
intorno al processo Seresini o Briata, o non 
#2 ascora În cho consiste l'accusa. 

Il Seresini © il Briata sono accusati di 
acer sottratto una ronma di wn milione 
e 51 0 67 mila lire (+ questo è il vuoto di 
cassa). 
tre a questo vuoto, vi ha un altro de- 
ficit. nel patrimonio dell’ Istituto , il quale 
deficit ammonta alla somma di L. 405,321 04, 
nò un centesimo di più nd di meno. Questo 
aocondo deficit è prodotto da vario cause, 
cho non è qui il caso d'investigaro, 0 di 
esso non vi ho fatto parola perchò non è 
compreso nol milione © 7 mila liro che 
sono a carico, sesondo l'accusa , del loso- 
fiero o del segretario. 


JAVORTI 
‘oviamo la seguente lettera: 


. Direttore dell'Opiniono, 


Corta, 13 novembre. 


aro Dina, 
imubarcai iorsera a 


disi sul vapora 
1 Lloyd austriaco, La Galatea, cho do. | 
a partir por Corfù amezzanotte in punto. | 
inuti prima dell'ora profissa noi 
«eggeri, eravamo a bordo, inletto, | 
per lo più nei primi sonni 
o entraro Il cameriere nella mia | 
ina, seguîto da un uomo iu abito citta- | 
linesco, il quale mi sveglia, annunzi: 
mo agento di pi 
porto. Mi alzo, bestommiando tin cuor 
io, frugo nel sacco, gli do so | 
mosto, © rimango a rio 
terrotli sonni coma s0 © posto. 
tasto, vanuo oltre di cabina 


il è 


sci duo, 


0 marito e moglie, o donm 
chiare 0 solo tirando le cor- 
to non contontandosi d'osa- 
iusistuudo a vo- 
tità delle porsone, 
porta. Vi fu esso è 
strappo violont 
to la coporto del letto, perchè 
a la sorpresa © la paura, vi si ranni 
soltrarsì alla di lui curic 
Ni badi cho zoi ccavamo a bordo di un 
ro austriaco, che molti dei pamaggeri 


caivano di Tricito © non avevano posto 
piedo sul suolo italisno, o che pli stri si 
o imbarcati dal molo di Brindisi, duva 
polizia svrelibo potuto esigere di loro 
volava. E sì badi di più cho si 

aggia adesso da un capo all'altro doll'I1a 


senza mai esser soc 
tano della ( 


pol passaporto. 
latea stava allora 
dogli atrepozzi pas- 
ci © futuri, e Îl cameriero, non volando | 
isturbare il suo cano, si credè in dovere 
piacero fn tutto il poliziotto, senza | 
avesso 0 no mandato di 


n" 
ormendo, rifacendos 


nsideraro sa è 
operar come facci 
Per perto mia son certo cho îl poliziotto | 
non agiva în quel modo dietro ordini del | 
verno italiano, Ed alcuni passaggeri in- 
«sì, fra i quali il console di Smirno, stanno 
À scrivendo al loro ministro, sir Augustus 
‘g«t, perchè abbia qualche spiegazione sul 
tto dal comm. Visconti Venosta. Può es- | 
«è che la polizia italiana fosse sulla trscco 
qualeho malfattoro, © se il po) 
» fatto motto al capitano, o a: 
, non solamento questi 
noi pssseggeri, ci saremmo di buon 
reststi a dar mano forto alla giu- | 
si doveva usare altra maniera, @ 
Jore che in bes- 
va permettersi una 
udotta, senza intendersi prima col ci 
‘no © dar t<mpo a ciascun passaggero, qua 
nyue na sia il sesso, 


Tanto che solo un camicia venta. 


i, 0 80 la or 
‘avrebbo fal- 


S: fossimo stati bano sveg) 
ua non ci avenso sbalorditi 
to il supposto scopo del po 
indignazione oi avrobbo 
© l'avremmo gettato a mare. Badi però 

l bel coso di non fornaraî, perchè po- 
A trovaro chi, avvisato, sappia far lo no- 
tro vendette e lo proprie. Le signoro inglesi 
engono tutto. l'oltraggio nato dalla 
sriesità che il poliziotto, cli'ura giovine, 
‘a, di vederlo in cuffia da notte. 

caro Dina, di additare que- 
grave sevncio all'indignazione pubblica 
mezzo della stampa, 0 cresetami & 
Vostro sempre 
Gg. 

So l'agento di polizia, come afferma 
V'autoro della lettera, ha voluto levarsi 
la curiosità di contemplare le signore 
inglesi in caffia da notte, Le avrà ve- 
dote di belle 0 di brutte. 

Fuori di. colia, il nostro egregio cor- 
rispondente la: non una, ma mille ra- 


| via Vitto: 


Chi dunquo ha preso Jo sva 


e, ma 
1, non 


contento di errare 
altri di errore. Vi' ripsto ancora cho lo 
da mo trasmessevi sono sattissinie. 
no lieto di potersi dire fin d'ora che 
il cav. Floris dirigo questo dificile e in- 
dibattimento con una chiarezza o 
perizia veramento commendevoli. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


(txpaceto partie, dell'OPIMIONE, 

Trieste 19 novembre. L'opera 7 
Liluni del maestro Ponchielli rappre- 
sentata jersera a questo toatro comunale 
ottenne no splendido successo. L'eso- 
cuzione è stata eccellente per parto de 
primarii artisti, signora Mariani @ si 
grori Patierno, Pantaleoni e Mai 


i, 
nonchè per parto dei cori o dell'orche- 
stra diretti dal maestro Faccio. Il pub- 
blico affollatissimo ba ricevuto una viva 
impressione dell’elevatezza dell'istrumen- 


tale e dalla novità delle melodie. 

Fu replicato con grandi applausi il 
concertato dell'atto terzo. 
paestro Ponchielli è stato cl 
ventisetto voll al prosceni 
—__—_—__—_ 


Nonzie Inte barti VARI 


pe: 


Loggesi nella Persere 
vembre 
Lo LL. AA. il Priscipa 0 la Prinoipessi 
di Piemosta ai rocharanno a Roma nella 
ventura settimana. 
iderio espresso dalla 
ia, lo LL. AA. RR. 
oma per la via di Gi 
— Leggesi nel Giornale di 
Sappiamo che il cav. Soragni ha rice- 
vato oggi ina di prefetto della pro- 
vinoia di Grosseto. In surrogazione del me- 


dil 18 no- 


| detimo ‘è stato destisto comsigliere dele- 


gato presso la nostra Prefettura il cavaliere 
avvocato Gaetano Antinori. 


T'arto anidace. — Leggosi nella Gas- 


| setta di Napoli del 18 


Jeti, verso lo $ del mattino, uno dei com- 
messi ci uno dei faltorini della Casa di 
Liauca © commissioni Ccrulli 0 compagni in 

ia, al pianterreno, sotto l'Alberyo 


di tal nome 0 dirimpetto la nu 
Sommer , sì recarono , como il solito , sd 
apriro il portoticiuo particolare che mette 
nogli uflici della Banoa. La toppa funzionò 
regolarmente, ed i duo entrarono nello 
stanze. Aperto lo finostre cho erano siar- 
rato di dentro, essì constatarono un gran 
disondino nella mobilia, trovarono per terra 
chiavi o grimaidelli, e sul tavolo ua lume. 
‘Tutto insomma dimostrava che i ladri erano 
la notto penetra 
quasto zvevano potuto rubaro. Accorsero 
per verificare so la cessa in ferro era etata 

assicurarono che la cassa avea 
sforzi di scessiuazione © dei 
Tutto lascia supporro che i 
ri penetrarono nel pisnterrono mereò 
i falbs , collo quali aprirono la porta 


chi 
di ontreta. 

Sissomo dunguo i l 
barv il contante ed f titoli della Banca, il 


rl non poterono ru- 


furto ascendo solamento a circa 
Soltanto due degli oggetti rubati 
presso a poco questa cifra. Si tratta 
sciallo cinaso, di 


‘commissione di vendere ai signor Cerulii © 
cho era valulato circa 19,000 lire. Gli altri 
oggetti di valore sone dei Javori di corallo, 
anche lasciati in deposito alla Banco 0 va- 
Jutati per circa 20,000 liro. 

Fino a! momento cha soriviamo, la pub- 
blica sicurezza uon ha potuto ancora met- 
toro la mano sui ladri. 


colà ed avevano rubato | 


di Parma, fu tratto innanzi allo Aîsisio po 
duo articoli, pel quali vonnero dall'autorità 
giadiziaria riscontrati i rosti di offesa alla 
sacra persona del Ro, di offesa allo istitu- 
zioni monarchico-costituzionali o di eccita 
mento al disprezzo 0 al malcontento contro 
lo istituzioni vigenti 

Il vordetto dii giurati amuiso solo i 
primo titolo d'accusa, @ la Corto condannò 
il goronte del prodotto giornalo a 2 mesi di 
caroaro ed a 2000 liro di multa. 

Beneficenza. — Leggiamo nel Mori 
mento di Genova : 

Abbiamo notizie di un atto di Alantropia 
cho altamento onora la momoria di un né- 
stro geroveso, il signor Antonio Assalini, 
morto in Torino, il 15 ottobre scorso, in 
età di anni 76, dopo una lunga o penosa 
infermità coraggiosimento soffort 

Questo egregio uomo, cha lasoia ai suol 
eredi una pinguo sostanza, nol suo terta- 
mento ron ha dimenticato gl'infelici, od ha 
fatto parecchi legati por la somma com- 


plessiva di L. 101,000, cho andranno ad 
opero di vera benelicenza. 

la sua patris, vi è rappresontata 
per L. 60,000. Tofatti, 20,000 sono dosti= | 


‘arino, dove mori, no avr 
L. 12,000 a quegli Asili infantili 

quoll'Asilo dei lattanti @ xattati 
a quell'Istituto dei cicohi, ancora ia via di 
formazi 

Da ultimo, il signor Assalini la lasciato 
L. 5000 per gli Asili infantili di Chiori. 

Splendido dono. — Logriamo nella 
| gazzetta della proviveia di Trapani, ja Falco, 
clio il cav. Agostino Siori-Pepoli ha donato 


a quella città la sua collozione aroloologica 
| di 2250 oggetti d'arto e di antichità, slîo 
scopo clio serra di nueleo alla foadszione | 


di un museo eivico. Quel giornale loda 
l'atto dell'egregio 0 benemerito cittadino con 
parole allo quali si associeranno tutti coloro 
| che pregiano la nobiltà dollo azioni o degli | 
intondimenti.. 


—_ — ra 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Rapt de la Eukorine, d'apràs des docu 
ments aut — Guillaumin 0 Gy 


ieg der. Wahrheit. Politische Briete 
vom Inbro 4807 his zum Ausbrucho dor 
Krioges, von dr. Schubert (Il trionfo dotta 
verità. Lettero politiche dal 1867 allo scop- | 
pio della guerra, del dr. R. 

Bernardino Ochino. Von 
tras rur Geschiehto dor Reformation von 
arl Beurath. Mit original. Dokumenten, 
portrit und s-hriftprobo. — Loiysig, Faest's | 
| Votlag (R. Reistand) 18: 

La bambina italiana, primo Vino di 
lettura, roposto da Felicita Morandi, con | 
incisioni. — Milano, tip. editrice di Gia- | 
como Agnelli, 

Manuale completo di storia raturalo do- 
sorittiva ed applicata, compilato dal prof. 
Rafluolo Altavilla a norma dci programmi 
governativi per lo scuole tecuicho 
niali © liceali. Belliasimo volume 
600 pagizo, illustrato da più di 2,0 
gnotto "disegnato 
— Milano, tipo, 
Agnoli. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera lia oggi ordinato , con- 
for sta della Giunta por lo 
elezioni, un'inchiesta parlamentare sullo 
operazioni elettorali del collegio di Le- 
vanto, affidando all’onorevole presidento 
la nomina della Commissione che dovrà 
procedare a questa inchiesta ,, che è la 
ssconda nell’attusla legislatura sulla elo- 
zione di quel collegio. | 
L'on. Mancini dovava poi svolgere il 
suo progetto di legge per l'abrogazione 
dell'art. 49 della legge sull'ordinamento 
del giurì, ma non potè intervenire alla 
| seduta, e l'onorevole presidente diede la 
| parola all'on. Macchi por lo svolgimento | 
d'un suo progetto di legge, tendente all 
modificazione dell'art. 209 del Codice di 
procedura ponale , che impono ai testi- 
| moni © periti il giuramento religioso nei | 
giudizi penali. L'onorevole deputato svolse | 
la sua proposta con brevi parole, ricor- 
dando gl’ inconvenienti a- cui dà luogo 
| l'attuato sistema e la disformità della giu- 
| risprudenza sulla materia. L'onorevole 
ministro di grazia @ giusti 

aderì alla presa in considera: 
quel progetto di legge, ma accennò alla 
necessità di allergarlo © di completarlo 
| abolendo Ja formola religiosa nei giu- 
| ramenti in materia civile. 
| La Camera preso in considerazione il 
| progetto dell'on. Macchi, che fa tra- 
| smesso agli Uffici perchè lo prendano in 
! esame e nominino la Commissione che 
| dovrà riforirne. 
| Dopo una breve discussione generale, 
alla quale presero parle gli on. Pisea- 
vini , Morelli Salvatore , Della Rocca e 
il ministro guardasigilli, la Camera ap- 
provò il bilancio di prima previsione pel 
4876 del ministero di grazia, giustizia e 
culti nella complessiva somma di lire 
34,088,688 50. 


L'on. presidente della Camera nominò 
l'on. Monzani membro della Giunta per 
le elezioni in surrogazione dell’ on. Co- 
dronchi che cessò di farno parte in so- 
guito alla sua nomina all'ufficio di so- 
gretario generale del ministero dell’in- 
terno. 


N presidente diede comunicazione alla 
Camera d'ana domanda d'interrogazione 
dell'on. Manfrin al ministro degli affari 
esteri intorno a disordini avvenuti nello 
scorso estate in Dalmazia a danno di 
operai, cittadini del Regno d'Italia, e in- 


Procense di stampa. — Il Present, | torno a persecuzioni contro italiani nella 


| di riforma del Codico di 


Dalmazia. Il prosidento del Consiglio pro: 
poso che questa interrogazione si svolga 
in occasione della discussione del bi- 
lancio del ministero degli affari esteri e 
l'on. Manfrin vi ha. aderito. 


La Gionta parlameataro por l'osamo dello 
schema di leggo relativo all'appi 
delia Gonvenzione di Parigi dol 20 maggio 
1875 por l'unificazione del sistema metrico, 
id costituita questa mattina (10) designando 
l'on. doputato Guorrieri-Gonzaga a presi- 
dento e l'on. Cimperio a segretario rala- 
tore. 


Il Senato, costituito in Alta Corte di 
giustizia, è convocato in Camera di Con- 
siglio alle ore 2 pom. del giorno 4° di- 
cembre prossimo per udire la relazione 
della Commissione d'istruttoria e lo re- 
quisitorie del Pubblico Ministero sul ri- 
sultato del procedimento istruito contro 
il senatore cav. Filippo Satriano, e per 
deliberare a norma dell'art. 49) dol re- 
golamiento giudiziario del Senato. Com- 
pierà lo funzioni di relatore l'on. sena- 
tore Trombetta , ed il seggio di prosi- 
dento dell'Alta Corto di giustizia sarà te- 
nuto dal vico-presidente, conte Serra. 

Già furono spediti a domicilio di tutti 
i senatori gl'inviti per la riunione del- 
l'Alta Corto. 


Gioredî, 25 corrente, allo oro 2 pom:, è 
convocata la Commissione nominata dalla 
Presidenza par delegazione del Sanato, od 
incaricata dell'esame dol proj 


dilo, presentato in ini 
ministri Ssint-Bon e Vigliani nolla seduta 
del 47 aprile 4875. 

Fanno parto di delta Commissione gli on. 
zenatori: Acton, Astengo, Bombo , Ducho- 
qué, Miraglia, Spinola, Borgatti, Ricci Gio- 
vanni, Cacaco 0 Vitellesehi. 


La Commissiono permanento di finanza 
del Senato in una sua riuniono tonuta in 
questi ultimi giorni ha pure già proseduto 
alla nomina dui relatori doi Bilanoi di prima 
previsione per l'anno 1876, nominando a ro- 
Jatora del Bilancio dell' outrata l'on. suna- 
toro Caccia , del Bilancio dolla spesa delle 
ficanzo l'on. seuatoro Lamportico, di quello 
della marina il sonatoro 

erra il senatoro Casnti 
izia i) sonatoro Do F 
pubblica il senatore Mauri, dei lavori pub 
lici il sonatoro Beretta, dell'interno il so- 
ratoro Spinola , dogli afferi estori 0 del 
gricoltura, industria o commercio fl sona- 
toro Scialoia. 


La sera del 16 di questo meso al mi- 


ro degli affari esteri, a Parigi, si è 
tevuta un’adunanza plenaria per discu- 


Ferdinando Gurowski di Borbono cho soo- 
-combà ad una polmonito nervosa. 

Quosto ufficiale carlista avora 29 anni, 
ara secondo ongino del re Don Alfonso, 
come figlio dell'infante D. Isabella, sorella 
dol re Don Francesoo d'Assisi. Egli era 
grando di Spagna di prima giaso col titolo 
di marchese che gli fu dato nel 1808 dalla 
rogina Issbella; egli era ststo comandante 
di cavalleria noll'asercito nazionale prima 
di passaro ai carlisti, ciò ch'obbe luogo tro 
anni or sono in guarnigione. a Pampelune. 
Egli era figlio del conto polacco Ignazio de 
Gurowaki ed occupava nello fl carlisto il 
pasto di tonento colonnello di cavalleria ed 
aiutanto di campo dol pretendente. 

Il Daily Nerws ed altri giornali inglosi 
ricovono telegrammi da Bombay, secondo 
i quali il principo di Galles interromperobbe 


il suo viaggio nelle Indio in seguito a no- 
tizio inquietanti ricevuto dall'Earopi 
N Consiglio goneralo della Senna emiso il 


7 corrente un voto in favore della cossa- 
ziono dello stato d'assodio 0 di una logge 
d'amnistia. Questo voto venno firmato da 06 
membri. 

Quantunque il prefetto chiedosso che quo- 
sto voto non fosso preso in considerazione, 
ei50 venna rinviato ad una Commissione. 


L'inaugurazione della Facoltà cattolica di 
diritto di Parigi ebbo luogo Ja mattina del 
17 corrente. 


Il Journal de Genòve del 47 ricova i 
soguenti tolegrammi : 

< Potsdam, 47. — Alcuni 
nunziarono che 
l'intenzione di fi 
si assicura da buona fonte cho non ai è mai 
trattato di questo viaggio, 

« La Corrispondenza provinciale dico 
saporo che il sig. di Bismarck ritornerà a 
Berlino fra alcuni giorni. 

< Monaco , 47. — Il governo bavareso 
concluso un prestito di 75 milioni di fran- 
chi colla Banca realo di Baviera, la Banca 
ipotocaria, lo Gaso Hirsch, Erlanger ed al- 
tre. Il prestito è in titoli al 4°, d'into- 
reso. 


—_—+————+—_6—_6yT——_—_—_+€6 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEPANI) 


Versailles, 48. — L'Assemblea ap- 
provò diversi progetti di legge. 

Diotro domanda di Ricard, la discus: 
sione in terza lettura della legge eletto- 
ralo, che era fissata per domani, fa rin- 
viata a lunedì. 

Berlino, 18. — Il barone Saurme 
Jeltsch, segretario dell'ambasciata a Co- 
stantinopoli, fu nominato console gene- 
ralo di Germania a Belgrado. 

Liegi, 48. — Il clero di Liogi voleva 


tero alcune questioni generali relative 
al nuovo trattato da conchiudorsi tra la 
Francia © l'Italia. 

La riuniono era presioduta dal duca 
Décazes, ministro degli affari csteri, e 
vi assistovano i ministri dello finanze o 
del commercio, i signori Nigra, Axerio 


© Malvano, il signor Ozenne, negozia- | 


tore francese, il sig. Mouraud, direttore 
dei Consolati, ed il sig. Amé, direttora 
dol!o dogane. 

11 negoziatore italiano, comm. Luzzati, 
fu invitato dal ministro degli affari estor 
ad esprimero le idee del govorno ita- 
liano. 

Sappiamo cho la Francia ha mostrato 
i migliori intendimonti di assecondare 
l'Italia, © che a tale scopo non sarebba 
aliena dall'iniziare, se occorre, anche per 
proprio conto, un'aziono diplomatica 
presso le altre potenza collo quali a breve 
intervallo debbono rinnovarsi prima i 


trattati italiani ed indi. trattati francesi. | £ot0 "Bull 


Intanto si è deliberato che i negoziatori | 
conducano a fino lo questioni particolari 
rimasto insoluto nelle conferenze di Pel- 
lagio. 


Oggi, 49, allo ore 4 pom., ha cessato 
di vivere Sua Eminenza il cardinale Pie- 
tro De Silvestri. Era nato in Iovigo il | 
13 febbraio 180%. Venne innalzato alla 
dignità cardinalizia nel Concistoro del 15 
marzo 1858. | 


Si loggo nolia 7 dol 18 novembre: 


« Ai presidonti dello singole frazioni dolla 
dostra © dol contro sinistro è stato annuu- | 
ziato oflciosamente che tra i 
scelti dall'Assombioa na 


sonatori 
maresciallo | 
ni 


onale 
cto di vedero alcu 
la Camera. 

< Oggi obbo luogo l'apyrtara della F' 
coltà cattolica giuridica di. Parigi. Allo 
selto è mozzo, nella cappella dol Carmine, 
il vice-rettore dell’ Università calobrò. una 
messa. I professori della Facoltà, quaranta 
stadonti circa, il coadiutoro dei 
di Parigi 6 alcuni prelati, assistovano a | 
questa cerimonia. » | 

— Il Zemps anmunzia cho'il signor 0t- 
way , già sottosegretario di Stato al Fo- 
reign-office ingleso, è in questo momento 
a Parigi od ebbe giù un colloquio col duca 
Décxzes. A questo proposito il Zforiteur 
umirerael dico cho il signor Otway trovasi 
ariga por i negoziati relativi alla situa- 
ziono fatta dai recenti decreti della Porta 
ai portatori dei titoli. degli impiegati tur- 
chi del 1854 0 1855. 


L'Agenzia Haras pubblica lo seguenti 
notizio della Spagna : 
« Madrid, 46 novembre, Il Cronista, 


giarnalo ministoriale, aununzia che l'attualo 
ministro di giustizia, signor. Calderon Col- 
lantes, surroghorà il signor Bonavides.ocn.» 
ambasciatoro presso il Vaticano. » 

— Scrivono da Madrid , 10, al Journal 
de Genève: 

Si annuncia da Zornoga la-morte di Don'| 


rinnovare lo processioni del giubileo , 
| proibito nel maggio scorso in causa dei 
| disordini avvenuti. 

| Il borgomastro, considerando che il 
| decreto di proibizione è tuttavia in vi- 
gore, proibì nuovamente la processione. 
| Nol momento che la processione stava 
per uscire, il commissario comunicò .il 
decreto dei borgomastro, e la processione 
ebbe luogo entro la chiesa. 

Lonra, 48. — La Banca d'Inghil- 
terra ha ridotto lo sconto al 3 per cento. 
| Genova, 19. — È giunta la corvet 

amoricana Congress. Dicesi che sia 
| retta a Villafranca per raggiungere l'am- 
miraglio. 

Spezia , 19. — La duchessa di Ge- 
nova e il suo seguito sono arrivati que- 
sta notte in istrelto incognito. 

Atene, 13. — La Commissione porma- 
nente ha presentato alla Camera parec- 
chie proposte di accusa contro il gal 


Subato avrà luogo la discussione. 

Bukarest, 19. — Boeresco, ministro 
degli affari esteri, ha rassegnato lo sue 
dimissioni. 


Washington , 
sorto fra la Spagna e l'America riguardo 
a Cuba sono in via di accomodamento. 
Atene, 19. — Il mi 


Camera dei depntati aggiornato un pro- 
getto di legge cho egli presentò como 
urgento. 

Lomlra, 49. — Il Times pubblica 
una lettera del conte d'Arnim, jl qualo 
nega di avere mai contrariato sciente- 
mente la politica del principo di Bi- 
smarck 

Il Times dice che l'Aus'ria-Ungheria 
dovrebbe riprendere nella Bosnia la parto 
che si è assunta nel 1854. 
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GIACOMO DINA, Duuerone. 


Rownatvo Giovaxsi, Gerente. 


GIORNALE 


DEI 


TRIBUNALI 


Anno V. 


È il SOLO giornale scientifico quotidiano 
cho si pubblichi in Italia. La diffsiono è 
l'autorità acquistata da questo giornalo in 
soli 5 anni di vita in Ialia ed all’estero, 

1 raccomandarlo par l'im- 

età dei suoi gindizi (estranoi 
enzo partigiano dolla po- 
litica), per la schiora oletta doi Collabora» 
tori, per l'abbondanza doi materiali , la 
prontezza dello notizio, la diligonza della 
Redazione. È l'UNICA Raccolta veramento 
complota di tutta la Giurispradenza patria. 

L'associazione (L. 22 per Milano, 23 per 
lo altro parti d'Italia) dì diritto ai seguenti 


DON: 


LA RACCOLTA delle Leggi e Deeriti.— 
(a volumo di circa 1000 pagino, von- 
dibilo soparatamento a L. 6,00). 

2° I MASSIMARII dello annato precedenti 

dol ‘Giornate dei Trilunali. — (Tro 
volumi di 000 pag., ve. dibili separa» 

tamento a Li 10,50). 


L'ASSOCIAZIONE RIUNITA 


al GIORNALE DEI TRIBUNALI ol al 
Giornalo politico quotidiano L.A LOMHA R: 
DIA, in seguito ad accordi tra lo Ammi= 
nistrazioni dei due giornali, costorà d' ora 
innanzi (inveco di L. 60) L. 40 per Mi- 
lano © L. 4@ per fuori di Milano. 


L'Ufficio è in Milano via Passarella N. 4. 


LA TIPOGRAFIA 
del'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie o 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


| 
| 
| 
| 


A vviso di vendita volontaria 


In Lettomanopello, provincia di Chiati (Abruzzo), presso lo 
Stabilimento della Raffinazione del Petrolio, trovansi vendibili 


© Al Piccolo Pasigi 


N. dd di Ghisa, forma ovale, dei diametri izcona di 

contimetri 54 ed $0, @ della lunghezza di*metri 3,49, con i o Dazio GENERI € I 
rispettivi Condensatori parimenti di Ghisa, lunghi ogni uno = MAGAZZINO DI GENERI CONFEZIO 
metri 2,87, del diametro di centimetri 12; Piò altri Condene Ss noma per foni ambo 1 sensi naro! 
salori della medesima lunghezza di metri 9.57 o del diametro E Via Frattina, 110, p. p. Toledo sopra 

di centimet 


, oltre una ‘grando quantità di ferro vecchio 
© di ghisa di prima qualità. 

Per gli opportuni sehiarimenti si dirigano le domando alla 
Direzione del detto Stabilimento. 


LA VELOUTINE 


è una polsere di Riso speciale 
preparato con Binnuto 
per conseguenza 
(one salutare sulla pelle 
è aderente ed invisibile 


pra ogni oggetto, co 
Qualità dollo merci, 


ri stampa 
santenzon 


BIGLIETTI DA VISITA 
Una Lira 


| 
I 
I 


ireno comperato, 0 ai possono riportare nol Ma- 
cover. 


Vendita all'ingrosso e dettaglio 


i grandissimo assortimento por la presente stagione consistenta in : 
Abiti completi per maschio dui 3.nî 12 0 13 anni di panno e to. 


100 BIGLIETTI DA VISITA I) na 
UNA LIRA LA toda per facial sine i 13 0 1 aa come pu giacche: pollon mantello in 


Adi © cuftini da Pattestmo. Zenaloni di tropanto 0 di tibet ancho i 
CONSEGNA IMMEDIATA sE di pit eating 


ralolt d'ogni gonore ed Abiti di prima vestitura, così dotti per daro i piedi. 


Ss 
© 
ba 
EI 
a 
e 
[> 
S 
Ei 
© 


Eleganza e buon prezzo 


‘naturale. 
Pais, Paris. 


CH. FAY, inventore, 9, rue de la 


sim. — Fer 


> RIE I I cena 
Si spediscono franchi dî porto per tutto il-Regno contro vaglia po- iti i en 
stale di L. 1. 15, diretto all'Editoro G. TOMBOLINI, Agenzia Gior- Grandi: assortimento di magni calzo di lana, chette, polsini, m guanti, ecc, 


Straordinaria qi 
tura ivo a 10 anni 


di sfivalotti di Francia, in pollo 0 castoro dalla 


Chiunquo desidera ll Campionario dei Caratteri gli si 


| Pubblicazione dello Stabilimento di G. CIVELLI, premiato all'Esposizioni mondisii 


_ BAUER E G. ALL'ELVETICA CALDAE E MOTORI CALDAIE E MOTORI 


LVIO PELLICO, {4 SAI DATE KE MOTORIT 
n cre 


s î ; di Londra, Parigi 
LIE i IDIITI I 
i IACQUA INGLESE HMAFIV 
DISTRUTTORE INFALLIBILE DEI SORCI, TALPE, TOPI, ì 
ANAFAGGI, I prPER TINGERE CAPELLI E BARBA _ AD USO DELLE SCUOLE D'ITALIA 
i GELEBRE CHIMICO , Un lell'Album di 46 carte colorate della dimensione di centim. 34 per 45 
Guerard e C. Con ragione può chiamarsi il Non plus ultra delle tinture. Non havvene altra Pressa La ia = +per-45 
% ferroviarie; 47 passage i che como questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come acqua = ‘pato, 
| pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisco | || N? Ze det crto si eontono anche separatamente at presso di cont 10 cotone 
RESA Elia did ma e id preso li Simei, tipografici (> GIVE, Romi Foro Tlc, 7 — Firme, 
Dirigere le domandi ‘n postale a Firenze ai { PREZZO: L. 6 la bottiglia. Spedita franca per ferrocia L. 1. TT i a alia, pla della Gila, O —_ Tesina sl 8. Amile, iL ona 
signori C. Finzi e C, vis — toma preso Lorenzo | Daposito generale in Firenze, presso l'Emporio Franeo-Juliano di ©. Finzi e Gif go gita Hmapaele —- Vera, via Dogana (Ponto Nbw) — Si sposo’ frico per lap 
Corti, sa Crociferi, 48. ! via de’ Pan: È. im Roma presso L. Corti, piazza dei Crocifari, 48. = | da sd 


Lo sviluppo che i nostri affari hanno preso a Roma, avendo oltrepassato lo nostre speranze, abbiamo subito dovuto fare 
nuovi acquisti onde contentare i nostri compratori. 


Ci è arrivato intanto una grande scelta di FAILLE IN COLORI NUOVI, qualità eccellente con cimosa bianca QUA- 


LITA di L. ® PER SOLE L. & 95. 


ca ARRIVO di una grande scelta di nuove stoffe e confezione alla 
ii n 
iagitee| I _M JI H 
Se d 
2$ ” : ra 6 
s È Casa che vendo al più buon mercato 3 AI = Via del Corso = 3 YA| Casa che vende al più buon mercato 3 
da ® 
d 
È 
(o) 


Un immenso assortimento di SOTTANE TRICOT pura lana che dappertutto si vendono a L. 15 PER SOLE L. 9 75. 
Una scelta di Sottane di velluto inglese, bellissima qualità, guarnite riccamente a L. 40. e 
L'INDISPENSABILE PALETOT di modello nuovo per passeggiata, teatro e per la casa, assortimento in colori, bleu 


Sottana di velluto inglese chiaro, bleu scuro, marron nero, rosso, ecc, eco. Prezzo straordinario L. 15 50 l'uno. L'INDISPENSABILE | 


DRAP DE KHIVA stoffa di ultima novità della stagione, pura lana, qualità di L. 4 50, per sole L. 2 35. Paletot di modello nuoro por passeggiata 


d Ri di teatro e per la casa, a L, 15 50. Assorti. | 
puetaica sità JO), SOCIETA’ PARIGINA mento fn"colori Det Chio, Met aste 


Marrone, nero, rosso, ecc. 


BAL Via del Corso BAL BEL, Via del Corso, SE1. , BAL Via del Corso BAL 
SOCIETÀ PARIGINA SI spedisce contro vaglia postale dapertutto in provincia SOCIET, A PARIGINA 


PASTICCHE PETTORALI di Pe- | 

lisala Virginiana. — Prodigiono | 
intro tutte lo affezioni dolla gola, iaia cos 

el poto © doi polmoni. Sovrano { Be confronti sal Codice civil dé ' 

#fi rimedio contro le affreddature. i BRexuo d'Italia. del comm. 

rozzo L. 1.50; franca di porto nel | E PPO Nerafal (Volumi tre) 

Rogno L. 1 70. Vendita in Roma i 

i, prosso l'Agenzia A. Taboga, via 

Cacciabote, vicolo del Pozzo, Bi. 


‘UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutto in cristallo di Boemia 
° 90 12 bicehiri da e 
la vino, | vi- 


stano denti cai da sè sei Sat. 3 {o 
ie dot pù Vle 
Vene Fi e velo 


(BACON SOLPOROSO 


PRIA All'Esposizione Universale ci Vienna 187: TIRO RO 
Questo oliro all'uso dellatonlotta | | 1 CUNSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE 
Rin IE IR Rogi. | eruzioni tito a paro Mine ei APP ARECCHIO PRUSSIANO 
rea tre vaglia lA | sro n prendono Tag oe ESTR ATTO DI CARNE LIRDI PER LA CORRISPONDENZA SEGRETA 
via Cuecibove vicolo del -—_—Presso L. 4 20 Ù n Dal gran cancelliere prussiano, principe Bismark 


incipe 
Pozzo, B4 (vicino a Piazza Co-S | Deposito in Roma presso l’Agon- ricato ora, dalla anco Rothuchià do 
po: a là, 


Jonas), fi | 104° Zitoga, via Cusciabove ric a FR Y-BENTOS Nessono de sistmi finora conosciuti, fre 1a gira 
lo del Posto, BL eee arazzi sorimmondent. 


oppo Laroze N ||| IL DIPLOMA D'ONORE 


Sciroppo Laroze ‘ CSR 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO È [mbgenti della Compagnia per l'Illa CARLO ERBA — Filato di FEDE, 

Da piu di quaranî* anni lo Sciroppo Laroze + ordi- 
nato con successo da tulti | medici per guarire 16 
Gastammi, GastaALONE, DoLONI © Chaxri DI STOMACO, 
Cosmimaziona ostinato, per facililaro la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutto le funzioni addo- 
mina. 


Dentifrici Laroze 


TERZA IGNAZIO "BR0D, vin soma, vie 


IL GALATEO MODERNO, 


Consigli moreti ed. vtruti 
laut modo di condirsi in soci 
'ed in famiglia. 


eDizione  WÎ 


VI 


VENDITA A PREZZI DI FABBRICA 
L'ORIGINAL ESPRESS 


Ta migliore delle 
mucchi 
mano, per la protie 
sione 0° cetorità. de 
lavoro. 
Nessuna fatica — Accessori completi 
— Finditallo ia foro — latraziono 
chiara o dottaglinta. 


450 


oluta se- 


è rinchiuso in ln elegantisimo portafogli tascabile di 
10 di ciascun approccio 
franco per. ferrovia 


care il tavolo a pedale 
L30- 

> cche 
Dirizero le domando paguato da vaglia postale all' Emporio 
Franco-ltaliano C. Fiazi @ ©, via dei Panzani, 8, Firenze. — Noma 
presso La Corti, piazza Crociferi, 48. 


MUNTICE. IOR:ULICO PRRFRZIONITO 


ni può appli 


> perposta. ; ; 30 
parecchio grando ad uso' dei Ministeri ‘e "dello granli 


THE GRESHAM Unico ed esluniro deposito por ttt ia 


Franco-ltaliano, C. Finzi e C., via dei 


Fironzo, all' Emporio 
2 por 


Atbiamo ricevuto il rendiconto anouale della Società di Assicurazione 
73-14, è dall'u- 


e e 
si U 
ciro di ee sot | MON PIU. CAPELLI BIANCHI 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere ei di Oppiato 1 — Dall'elenco che si trova unito al Rapporto risulta cho questa socima = stantan 
INVENTATO E FABBRICATO entifrici sono 4 preservativi più sicuri del è impiegata nella seguente mani ai itola che tingn i capelli e.la barba in ogni colore, senza biscgno 
MALI Dil Dievri, del GONPAMENTO DaLLI GENGIVA ® Cotto Mele DE amoiao è > PE 3720000 00| di levicli prima del'eppaione, — Roo macchia la palle, Gli esi 
lange NevaaLon pextanze. E versalu italiana © pres lo — | sono garantiti. Nessun n 
dal meccanico Giuseppe Ros | ale NrvaaLcia DI Tae, ae nono valverslmente Risi nie 1300000 — Hi fiacon È. 6, franco per ferrovia L. 6,80. 


Diploma di privilegio e medaglie i Rendita di alta Siti 

Con questo apparecchio, che è di facilisima applicazione, si ottiene È 
vetta alterare scenomamente i depositi, e colla più grande rep; i 
train di signo epcio di ig da respitati chini «oo bot, 
enratelli, est. — Pel travaso dell'Olio dagli Orei o di qualunque altro 
fitldo da rocipionti aperti, sì Mantico Idraulico va aggiunto da appa» | 
- ile ehe si vendo separate 


2 304087 70 | Beemome profumiere a Parigi, È Cite 
n Dirigoro lo domando sccom "ta vaglia Fironzo all'Em- 
> 40207 so tccompagnate da vaglia portalo a Piceno al 


Fabbrica e spodizio 
"tuo des Lio 


rie garantite 
i dello ferrovie Pari 


i, Liono 4,175/000 — del Panzani, 28, 
3 8,875,312 20 


bi hi A 
Sag piazza Crocifori, 48 è P. Hiancheli, vicolo del Pomo, 4148 
Londra 6184700 75 

Prime ipototbe in Inglitera 


e 
Ta: 
[osa sio a pormnazaizonIO 

RT ME". sang | OLIO DE-JONGH, Sine 
| Tolale Fr 40006785 39 | {etto quantità contiene, senza controti più sostanza medica 


Sarunzia della | 0299 garantiro il pubblico da quelli che tentano con ogni mezzo sor- 
sesto quadro ognuno si persuadorà cho il fondo di garanzia della | poondaro la nu ia ‘a mano della 
Tiro cero gi Preda che lione poendero la sua buona fedo; ogni bottiglia porterà la firma a mano del 


co 


50 7A NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Strega sedativo di scorze d'arancio are a Aero di pts. 


Siroggo lerrgino disc erano e di quasar ll’ Idrodi lem. 
Sciroppo depaaliv di sco d'arancio amare all Toda di ts. 


ili possono offro al publico ali imponenti gartazie. | ‘ Dirigerai rel asta gica Frimari deophieri ul 
consimili possono pubblico ; dettaglio è farmacisti 0 pell'in- 
Tipografia dall'Opinione diretta da Canzona Canunz. di assicurazione The Greshiam è tata a Roma ‘lla signora (npoli. Rifutare ogni bottiglia non ‘munita 
E E Oblioght, suo ageuto generale, 2°, via della Colonna. | di aoddetta hbsa to 


Dosmvanncencsus 


